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dano SAVI. 
LA CALMA IN GRECIA 


Dichiarazioni del re 


ATENE 2 (N). Re Giorgio ricevette oggi 
il nuovo ministro della guerra e si in- 
trattenne con lui sulla situazione. Par- 
lando del recente movimento militare il 
re disse di non averlo ritenuto opportu- 
no. Fece per il paese quanto poteva, e 
così farà anche in avvenire. Concluse 
esprimendo la certezza ‘che nè l’esercito 
nè la popolazione possano lagnarsi di 
lui. 

Da parte ufficiale si comunica: Le voci 
diffuse all’estero. e registrate anche dalla 
stampa circa pretesi disordini ad Atene 
sono assolutamente infondate. Neanche 
durante le dimostrazioni militari l'ordi- 
ne fu turbato. La città di Atene conserva 
il suo aspetto normale. 

Anche tutte le altre voci circolanti van- 
no accolte con grande riserva. I dispacci 
per l'estero non sono affatto sottoposti a 
censura. | 


I dissensi nel gabinetto turco 


A Salonicco sì riprende il boicottaggio 
| combattimenti in Albania provocano incidenti al 
confine montenegrino 

COSTANTINOPOLI 2 (N). La situazio- 
ne è qui sempre molto critica. Sembra 
che i dissensi nel Gabinetto, anzichè es- 
sere risolti, si sieno acuiti, Come è noto, 
i ministri giovani turchi avevano chiesto 
il ritiro di Noradunghian, ministro dei la- 
vori pubblici. Ora il «Tanin» reca che 
nel Consiglio tenutosi ierlaltro. sera 
Noradunghian si riflutò di rassegnare le 
dimissioni, e che in seguito a questo fat- 
to tutti gli altri ministri avevano deciso 
di dimettersi. 


H granvisir, intervenuto, ebbe un gran 


da fare a dissuaderli e riuscì soltanto 
ad indurli a rinviare la loro decisione 


al ritorno del sultano da Brussa. Ora, si 


attende con ansia. la soluzione che avrà 
questa vertenza. I d 
Anche le condizioni finanziarie lascia- 


no, a quanto sembra, molto a desiderare. 
La «Turquie» reca che il Ministero del- 
le finanze inviò delegati in America per 
trattare circa un prestito di sei milioni 


di lire turche. È , 
Il gran cerimoniere Galib. pascià ha 
presentato le dimissioni. 


L'ex-granvisir Kiamil pascià ha chie- 
sto una pensione di cinquanta lire tur- 


che al mese, che gli fu anche assegnata. 
Il ministro della giustizia ha invitato 
il patriarcato ad eseguire la condanna 


pronunciata contro il metropolita di Ai- 
roli, per favoreggiamento. di. contrab- 


bando. 
A Salonicco fu ripreso il boicottaggio 
delle navi greche. c 


L'attività delle bande albanesi è rico- 
‘“minciata con grande intensità ed è di- 
‘retta contro gli abitanti bulgari del «ca-| — 
za» di Dibre. Il ricco villaggio di. Goles-| 
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ul 


l’Austria-Ungheria. Questo articolo fu ri- 
prodotto senza commenti. dai giornali 
radicali. «Samouprava» ed «Odiek». Pa- 
sic e Protic dichiararono che ciò era av- 
venuto a loro insaputa. Tale dichiarazio- 
ne non bastò però a Ribarac. Quindi Pro- 
tic gridò a Ribarac: Lei dovrebbe sem- 
plicemente rinunciare alla sua carica. 
Noi governeremo anche senza di lei. 

Queste parole indussero Ribarac ad u- 
scire dalla stanza, e quindi Novakovic 
presentò le dimissioni di tutto il mini- 
stero. 

I. radicali tennero poi altre sedute e 
deliberarono di tentare nuovamente ‘un 
accordo coni nazionalisti. Questi rispo- 
sero di voler una soddisfazione per l’ac- 
caduto, la quale fu anche loro data. 1 
due summenzionati giornali radicali pub- 
blicarono cioè una. dichiarazione corri. 
spondente. 

Oggi quindi incominciarono le nuove 
trattative fra i quattro partiti, alle quali 
seguì un consiglio dei ministri che però 
fino al momento non ha preso alcuna 
deliberazione definitiva, In ogni caso Je 
prospettive per la conservazione del mi- 
nistero di coalizione non sono sfavore- 
voli. 

E° opinione generale però che qualora 
la crisi venga ora composta, essa riscop- 
pierà. alla riconvocazione della Scupci- 
na, essendo aumentata la sfiducia tra i 
partiti radicali e non radicali. 


Anche re Pietro vorrebbe abdicare 
Una dichiarazione del principa Giorgio 

VIENNA 2 (N). I giornali recano da 
Belgrado: L'attuale ‘crisi ha vivamente 
irritato re Pietro, il quale avrebbe co- 
municato al presidente dei ministri No- 
vakovic di essere stanco dei continui in- 
trighi di partito. 

Il re avrebbe detto inoltre che se que- 
sto andazzo avesse a continuare, egli 
abdicherebbe a favore del principe eredi- 
tario Alessandro, il quale è ‘estraneo alla 
politica di partito. Il re con i principi 
Giorgio e Paolo e la principessa Elena 
si recherebbero all’estero. 

Il re lasciò trasparire di essere convin- 
to che molti capi radicali intrigano per 
la caduta della dinastia dei Karageorge- 
vic e inspirano gli attacchi della stampa 
radicale contro il principe Giorgio. 

Grande sensazione destò poi una di- 
chiarazione del principe Giorgio, fatta 
davanti ad un notevole numero di uffi- 
| ciali. 

Il principe, disse di avere le prove do- 
cumentate che Pasic, con la mediazione 
gel colonnello in pensione Misic, ha fatto 
‘pervenire ripetutamente al giornale «Svo- 
no», o li ha inspirati, degli attacchi con. 
tro'la sua persona. Chiese infine la nomi- 
na di una commissione della Scupcina 
\per l'esame dei conti del fondo a dispo- 
sizione. 


meik perdette in seguito a un furto da, Le grandi manovre italiane 


parte delle bande albanesi più di seicento 
pecore; altri villaggi più di duemila pe- 
core e cinquecento cavalli. Inoltre furono 


uccisi quattro pastori. 


Nel combattimento di Diakovo vi fu- 
rono otto morti e tredici feriti. Tredici 
albanesi arrestati come caporioni della 
rivolta, furono internati nelle carceri di 


Ipek. 


La legge sulle chiese in Macedonia sa- 


rebbe messa in vigore prossimamente. 
BERLINO 2 (N). La «Vossische Zeitg.» 


ha da Salonicco: Il Governo montenegri 


no ha inviato al confine turco, presso 


Morin, tre battaglioni. Ciò incoraggia le 
popolazioni montenegrine del confine, in- 
ducendole a incalzare violentemente gli 
albanesi. Perfino delle «blockhouses» tur- 
che furono assalite. Giavid pascià fu così 
costretto a inviare un grosso riparto di 


truppe alla frontiera montenegrina. 
La squadra internazionale è partita dalla Canea 


PARIGI 2 (B). Mandano dalla Canca 
. che gli incrociatori delle potenze, che si 
trovavano nella rada sono partiti ieri 
per la baia di Suda dopo aver ripreso a 
‘bordo alle 6 del mattino le truppe sbar- 


cate il 18. 


I circoli governativi sono molto sod- 
disfatti per questo fatto. Immediatamen- 
te dopo il ritiro delle truppe internazio- 
nali, la fortezza della Canea fu occupata 


dai gendarmi cretesi. 


IN SERBIA COME IN GRECIA 


le rivalità personali minano i ministeri. 


Si spera nuovamente di mantenere il Gabi. 


netto di coalizione 


BELGRADO 2 (N). Ieri la coalizione 
sembrava bell'e spacciata, Oggi invece 
sembra nuovamente che si voglia con- 
Le dimissioni rassegnate ieri 
dal ministero furono solo la conseguen- 
za di un vivacissimo diverbio tra Protic 
e Ribarac. Per caratterizzare la disone- 
stà dei radicali, Ribarac accennò ad un 
articolo comparso nel «Ruskoje Slovo» 
in cui egli e il suo partito sono attaccati 
molto violentemente e sono accusati di 
aver, provocato la crisi nell'interesse del- 


servarla. 


L'avanzata degli azzurri 


un reggimento di fanteria, tre batterie e 
quattro squadroni si trovavano alla si- 
nistra del Mincio, per la difesa del pon- 
te di Valeggio. Verso la mezzanotte un 
quarto squadrone del cavalleria Piacen- 
za portatosi sulle retrovie del partito 
azzurro, sorprese il parco aerostatico e 
l'accampamento  d’artiglieria del corpo 
d’armata ‘azzurro, quindi ritornò a Me- 
dole. All'alba di stamane il comandante 
del corpo d’armata azzurro; dirigendo la 
divisione mista rinforzata dall’artiglie- 
ria su Valeggio e la settima divisione e 
la brigata Bergamo su Monzambano, fe- 
ce attaccare la fronte rossa, ma non potè 
‘procedere che molto lentamente. anche 
perchè aveva minacciato dalle truppe 
nemiche ii suo fianco destro ed era ob- 
bligato quindi a far fronte anche da 
quella parte: Però i rossi furono obbli- 
gati a retrocedere fino al ciglione del la- 
ghetto. 

La settima divisione seguìta da ‘un reg- 
gimento di bersaglieri, avanzando urtò 
contro la forte posizione di Monte Croce 
e. Monte Pille, Il. corpo d’armata rosso 
aveva, ordinato la conversione a sinistra 
sul perno di Monte Pille. Per questo mo- 
vimento quattro battaglioni della briga- 
ta Marche, rossa, respinsero parte della 
brigata Forlì, azzurra. Il sesto bersa- 
glieri della brigata Bergamo, azzurra, 
riuscì ad impedire l'avanzata della bri- 
gata. Pinerolo, ma. più tardi venne bat- 
tuta dal fuoco efficace dell'artiglieria 
rossa proveniente da Monte Oliveto, e fu 
costretta a fermarsi. 

Una divisione di cavalleria azzurra 
portatasi al Molino Volta potè iniziare 
verso le 8 il gittamento di un ponte e 
predisporsi a passare alla sinistra. del 
Mincio. 3 

Una divisione di cavalleria rossa era 
timasta presso Pozzolengo a protezione 
della destra del Mincio. Un, suo distac- 
camento. inviato sulle retrovie del ne- 
mico venne respinto da Volta. 

Mm complesso oggi si ebbero attacchi 
vigorosi degli azzurri contro le forti po- 


sizioni rosse, ma. un'efficace difesa dei 
rossi e un contro attacco della brigata 
Marche, rossa, sull'ala sinistra degli az- 
zurri che obbligò questi ad arrestare l’a- 
vanzata su ogni punto. Alla fine dell’a- 
zione, alle 9.30, i rossi mantenevano la 
loro. posizione alla destra del Mincio. 


La Commissione d'inchiesta ‘è soddisfatta 


MANTOVA 2 (N). La Commissione d’in- 
chiesta sull’esercito ha seguìto ogni gior- 
no le manovre; ha visitato gli accampa- 
menti delle truppe dei due partiti con- 
trapposti; ispezionando l'andamento dei 
Vari servizi; ha visitato pure gli stabi- 
limenti ‘militari di Verona e Mantova, 
come ospedali, panifici e depositi più im- 
portanti di vestiari, viveri, armi, muni- 
zioni ecc. La Commissione rimase molto 
soddisfatta dell’eccellente spirito degli 
ufficiali e della truppa e si compiacque 
di aver riconosciuto che tutti gli elemen- 
ti raccolti intorno all'esercito permanen- 
te per contribuire alle operazioni di guer- 
ta; come ufficiali di complemento, sol 
dati richiamati, volontari ciclisti e Cro- 
ce rossa, abbiano mirabilmente mostrato 
quale virtù militare alberghi nelle nostre 
‘popolazioni e come queste con le loro 
festose ‘a&ccoglienze abbiano confermato 
quanto affetto nutrano per l’esercito. IT 
funzionamento dei servizi apparve me- 
glio organizzato e în grande progresso 
rispetto agli anni precedenti, come pure 
si trovò che il materiale dei magazzini 
e degli stabilimenti è completo e ben te- 
nuto, nonostante le difficili condizioni 
degli edifici ‘che si dovettero accettare 
dal passato; infine sì coristatò che le i 
stituzioni militari sono in continuo mi- 
glioramento. 


£a situazione parlamentare austriaca 
Gli ozechi e le trattative ufficiali 


VIENNA 2 (N). Forse già domani si a- 
vrà indirettamente la decisione circa, le 
conferenze per l'intesa fra i tedeschi e 
gli czechi. 

T partiti czechi tengono domani a Pra- 
ga una conferenza per decidere se deb- 
bano o no intervenire alle trattative pro- 
mosse dal presidente del ministri. I de- 
putati socialisti nazionali czechi hanno 
già dichiarato di non voler saperne di 
queste conferenze col Governo, e fanno 
ogni sforzo per indurre anche gli altri 
deputati czechi ad una decisione analo- 
ga. Se riusciranno in quest’intento il Go- 
verno dovrà naturalmente rinunziare 
alle conferenze progettate. 

PRAGA 2 (N). Il giornale «Union» re- 
ca: Da parte bene informata sì comuni- 
ca che v'è l'intenzione di convocare la 
Dieta boema per il 29 settembre a una 
breve sessione. 

Il «Hlas Naroda» reca che il ministro 
nazionale czeco dott. Zacek verrà qui sa- 
bato per partecipare ‘alle conferenze dei 
deputati czechi al fine di assicurare il 
funzionamento della Dieta. Lo Zacek 
Stesso inizierà. le trattative per la sessio- 


E us ne dietale., 
GUIDIZZOLO 2 (N). Stamane all'alba. ETÀ 


Incoraggiamenti agli czechi. 

dell'Austria inferiore 

PRAGA 2 (N). All’ex-ministro del com- 
mercio dott. Forst fu rivolta la domanda 
in qual modo gli czechi dell'Austria in- 
feriore dovrebbero difendersi contro le 
attuali persecuzioni. Forst rispose col se- 
guente telegramma: «Perseverando in- 
crollabilmente sul terreno legale, senza 
provocazioni, difendete i vostri diritti. 
E’. sacrosanto dovere dei deputati cze- 
chi e di tutta la stampa czeca di appog- 
giarvi». 

Verso il monopolio del petrolio? 

VIENNA 8 (N). La «Wiener Allg. Zig» 
reca che i valori delle imprese petroli- 
fere, e specialmente le azioni della ‘so- 
cietà del petrolio dei Carpazi registrano 
gia. da parecchi giorni un notevole au- 
mento. Questa tendenza è spiegata col 
fatto che; secondo le voci che corrono, 
nella revisione del piano finanziario il 
Governo avrebbe in prima linea di mira 
l'introduzione del monopolio del’ pe- 
trolio. È 
Si creerebbe un 16° corpo d'esercito 

H generale Varesanin promosso 

VIENNA 2 (B). Il «Fremdenblatt». re- 
ca: Con risoluzione sovrana. dd. 29 lu- 
glio il comandante del 15.° corpo e capo 
del Governo provinciale bosno-erzegove- 
se, generale di fanteria Mariano Vare- 
sanin di Vares, fù nominato ispettore ge- 
nerale delle truppe con la sede a Seraja-| 
vo. Il generale Varesanin continuerà però 
durante, l’autunno nel comando del 15.9; 
corpo. 

A. quanto si assicura, nei circoli uffi- 
ciali si avrebbe l'intenzione di soppri- 
mere il comando militare di Zara, isti-| 
tuendo a Mostar un 16° comando mi- 
litare. 


Kossuth preparorebbe una nuova riforma elettorale 
BUDAPEST 2. (N). L'«Az Uiszag» co- 
munica. che Francesco Kossuth è occuna- 
to nell'elaborazione di un nuovo disegno 


Potrai 


MIO FIGLIO MI CHIAMA 
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Gilberta chinò il capo. Piangeva; così 
ella portava disgrazia a tutti quelli che 


amava, e tutti quelli da cui era amata. 


‘Antonietta aveva ragione. Quando torne- 
paesi chimerici? Ed era 
lei ad obbligarlo all'esilio, a privare la 
sua famiglia del suo affetto. Era dunque 


Tebbe da quei 


una creatura maledetta? 


La sera stessa giunse da Blankenber- 
ghe una lettera importante: il borgoma-| 
stro le scriveva che Ehrmann, avendo! 
avuto l’audacia di tornare in pacse, cvai 
stato arrestato e condotto a Bruges, co- 
me complice di ratto. Questa manifesta- 


zione dell'autorità belga influirebbe certi 
mente sulla giustizia francese. Diser: 


tamente, l'effetto di questa buona noti- o: 


zia, andò presto perduto. 


Ml Gabinetto era minacciato da qualcheij più 
tempo. Ma gli uomini politici accorti af-| 
fermavano che restisterebbe almeno seij il 


mesi ancora, 


Ma un incidente inatteso, cambiò ogni|.tei 
cosa. Nel bel mezzo di una seduta ab-! cont 
}astanza mionotona, un ‘leputato Tanciòa d 
una frase incepdiaria. Vi fu un grau tu ii vantaggi propno alla 


multo, che portò all'idea di rovesciare 
il Gabinetto. Vi fu seduta notturna: poi 
due sedute. all'indomani. La Borsa pre- 
cipitò, il telegrafo lavorò ‘per ogni verso; 
somme, enormi furono guadagnate e per- 
dute. E tutto perchè un oscuro deputato, 
medico senza clienti, avvocato, senza cau- 
se' o professore senza, scolari, non si sa- 
peva esattamente, aveva commesso una 
sciocchezza. Insomma, un incidente par- 
lamentare rovesciava il Gabinetto. 

E questo risultato fu funesto per Gi 
berta. .Il gua i che la proteeger. 
dava de-suce dial Ì Ì 
rosciàlla non se mo potova ci 
— AL! mit avete trascina 


IL muo 
Co 


nnava. 
zia chie si 
velle neque torbi 


gi 


di a 


2impno Sy dial, si 
{ potuto tare la 


€ lorta avesse 


cito nominava 
re alla Corte 
x rovava il suo 
Non si poteva più 
e simpatie. La si- 
de perdeva tutti 
vigilia del giorno 


Ot 


sulle p 
ta de Ville xo 


in cui la giustizia umana stava per pro- 
nunciarsi irrevocabilmente. 


XXL 


Già alle undici Ia sala era gremita. Si 
diceva che la contessa Gilberta di Ville 
Normande verrebbe all’udienza. Ed era 
là infatti, pallidissima mel suo rvestito 
da lutto, seduta diciro il suo. difensore, 
nor Fomberteau, fra la baronessa Ber- 
e la signora Berta, Il signor Premier 
rigeva, l'udienza, Vi erano tutte le noto- 
rietà della Borgogna, qualche parigino e 
infine, i corrispondenti dei grandi gior- 
nali, 

La prima impressione di Gilberta fu 
penosissima.  Sentiva. d'essere guardata, 
scrutata. In ogni pubblico. vi'è. un po 
della ferocia, della plebe. romana. 

Il popolo sovrano si compiaceva alla 
vista del gladiatore morente: questo pie 
colo mondo di provineia spiava sul viso 
livido della contessa il contraccolpo del. 
le suc angosce materne. La disgra 
sì sentiva’ mancare; ma la signora Berta, 
le stringeva la mano e Gilberta ricupe- 
rava il suo.coraggio. 

IHl signor Fomberteaux parlò per primo. 
Sorvolò rapidamente sulla questione di 
diritto, rivolgendosi al cuore dei consi 
glieri e del pubblico, 


GEORGES T.ETOIRNEAT. (Continua). 


di legge per ‘la (riforma elettorale. Nel 
progetto. di Kossuth |si abbandonerebbe 
completamente il sistema del voto pluri- 
mo: e. si proporrebbe © l’introduzione del 
suffragio universale edi eguale e cioè in 
modo che «il numero complessivo ‘degli 
elettori ascenderebbe 1a circa 210.000. Il 
progetto di una nuova riforma elettorale 
dovrebbe servire di base per le trattative 
di fusione di partiti. 


LA LOTTA RELIGIOSA IN FRANCIA 


Il Governo sequestra i mobili di un arcivescovo 


PARIGI 2 (B). Secondo notizie dal «Ma- 
tiny. da Tolosa, ieri nell'abitazione  del- 
l'arcivescovo di Auche, il quale era stato 
condannato a una multa ‘di 500 franchi 
che non voleva riconoscere, si ‘procedet- 
te al pignoramento del mobilio che sarà 
venduto all'asta l'11 corr. sulla piazza di 
Auche, 

Anche: presso altri sacerdoti, che era- 
no stati condannati contemporaneamen- 
te all’arcivescovo, furono operatiì dei pi 
gnoramenti. La cosa;:produce ad Auche 
una certa eccitazione. 


Un ammutinamento nelle ‘carceri di: Schlusselbura 


PIETROBURGO 2 (B). Nel penitenzia- 
rio di Schlusselburg avvenne un ammu- 
tinamento. Un recluso ammazzò un. se- 
condino; un altro si gettò su un sorve- 
gliante, che fu costretto a far uso della, 
rivoltella e ferì così alcuni prigionieri. 
Gli altri guardiani accorsi sedarono la 
rivolta. 


Sceioperanti tarbelenti 


OLMUETZ 2 (N). In seguito al licenzia- 
mento di 18 operai dalla fabbrica di cioc- 
colata. Fried & Knòpfelmacher a Hodo- 
lein, avvennero il 30 agosto e giorni se- 
guenti turbolente dimostrazioni operaie 
dinanzi all’edificio della fabbrica. Il 31 
la gendarmeria dovette fare uso della 
baionetta contro una folla di oltre 600 
eperai.. Furono lanciati sassi che feriro- 
no un! gendarme. piuttosto gravemente. 
ed uno lievemente. Il posto di gendarme- 
ria fu. rinforzato e furono presi severi 
provvedimenti ' contro ìl rinnovarsi delle 
dimostrazioni. 


Il risultato della spedizione Cook 
e lo scetticismo della stampa americana 
PARIGI 2 (N). Si telegrafa da Nuova 
York: La stampa americana, pur espri- 
mendo tutta la sua soddisfazione per il 
raggiungimento del Polo Nord da parte 
di un americano, non si trattiene. però 
dall’esprimere. l'opinione che anzitutto 
si. devorio aspettare notizie più precise 


manifesta la perforazione e la peritonite. 
E' necessario quindi che il medico rico- 
nosca rapidamente questi casi, che devo- 
no essere tosto operati. In una statistica 
di 412 casi operati finora dal Sonnenburg 
non si ebbero che 13 casi di morte. Di 
questi casî, 210 furono operati durante 
l'attacco acuto. 


Dopo la conferenza fu letto un rappor- 
to del defunto professor Rosthorn di 
Vienna, sulle complicazione dell’ appen- 
dicite con le malattie femminili. 


Seguì una vivacissima discussione, a 
cui parteciparono il prof. Schnitzler di 
Vienna, il prof. Ceccherelli di Parma, il 
dott. Fabricius di Vienna, ed altri. 

Nella sezione dodicesima, psichiatria, il 
dott. Devouter di Amsterdam, fece la sua 
relazione 


sull'assistenza degli alienati a domicilio. 


La psichiatria contemporanea ha qua- 
le scopo essenziale il riadattare l’alie- 
nato alla vita sociale. Essa deve quindi 
accordare una parte preponderante al- 
l'assistenza famigliare. Da questo lato in 
tutti i paesi civili esiste una grave la- 
cuna: mentre al frenocomio l’ ammalato 
è fatto oggetto. di un trattamento specia- 
le e di assidue cure, quando ritorna a 
casa.si trova abbandonato, senza aiuto, e 
senza guida. La questione quindi è im- 
portante dal punto di vista sociale eco- 
nomico e medico: è vero che l' assistenza 
famigliare è la più difficile, ma d'altra 
parte essa è necessaria per guarire defi- 
nitivamente gli alienati che rientrano in 
famiglia migliorati o guariti. Lo Stato 
dovrebbe incaricarsi di una ispezione se- 
vera degli alienati che si trovano in fa- 
miglia, e dovrebbe fornire al caso infer- 
miere e provvedere altresì ad isruire op- 
portunamente le famiglie sulle cure ne- 
cessarie. 

Nella stessa sezione, il prof. Hobold 
propugnò l'istituzione di 


asili per epileitiei, : 


come ne esistono in Germania ed in Ame- 
rica. Espose come più pratico il sistema. 
i misto, il che vuol dire gli epilettici ospi- 
talizzati come un piccolo numero di ma- 
lati di altre malattie nervose. 

Nell’ udienza pomeridiana nell'aula del 
Museo nazionale il proî. A. Laveran di 
Perigi tenne una interessante conferen- 
za sui 


Progressi. della patologia esotica. 


Da trent'anni a questa parte, dice il 
conferenziere, grandi progressi si sono 
fatti nella conoscenza delle malattie e- 
soticheidegli uomini e degli animali. Bue 
fatti spiegano la rapidità di questi pro- 


dal. dott. Cook, prima .di parlare real- 
mente di tale grande conquista. 

Pn telegramma del dott. Cook, 

NUOVA YORK 2'(N) Il «New York He- 
‘rald» pubblica il seguente telegramma ri 
cevuto dall'esploratore Cook: «Dopo una 
lunga lotta contro la fame ed il freddo, 
i iuscimo a raggiungere il Polo Nord. 
Riconoscemmo una muova' strada ‘inte- 
tessante per la storia naturale. Trovam- 
mo: un territorio molto popolato di ‘grossa 
selvaggina che estenderà il territorio di 
caccia agli esquimesi ‘ed ‘agli europei. 
Rintracciammo un triangolo di trenta 
miglia ‘quadrate delle ‘sconosciute terre. 

Ml yacht «Brabdley» arrivò al limite 
della zona navigabile nello stretto di 
Smith'verso la fine di agosto del 1907. Le 
condizioni sembravano favorevoli per in- 
traprendere una spedizione verso il Polo. 
H'yacht era provvisto di approvvigio- 
namenti e di equipaggiamento sufficien- 
te. Inolire numerosi esquimesi erano riu- 
niti ad Anatck per la caccia all'orso pro- 
gettata per l'inverno. 

Mercè l'aipto offerto spontaneamente 
da questa piccola tribù di 250 membri, la 
casa e l'officina, furono costruite con le- 
gni di casse da imba 
settecento ‘miglia dal: Polo. Si stu 
piano che venne conceretato prima della 
Noite artica. Si decise di farsi una stra- 
da. per la terra Grinnel, seguendo la. co- 
sta ovest fino al mare polare. Poco dopo; 
in gennaio, partimmo per esplorare le ri- 
Ve americane, per cercarvi una strada e 
della selvaggina, ma non vi si riuscì che 
parzialmente a causa della tempesta, 11.19 
febbraio 1908, all'alba, il grosso della spe- 
dizione sì imbarcò per il Polo; si compo- 
peva di 11 womini, di 103. cani e di 11 
slitte e si diresse verso lo stretto Smith, 
all'ovest. Lanotte si d ava, solo di 
qualehe ora al giorno. HI freddo cra in- 
i fece sentire particolamente du- 
raversata delle ‘alture che se- 
10 lo stretto di Eilesmere. La tempe- 
sceso'a 83 gradi sotto zero. Parec- 
chi canî golarono, gli uomini soffrirono 
mente, ma presto si trovarono le 
di ‘una grossa selveggina che for- 
mino facile attraverso lo 
retto! di Mausen. fino al Taid s'End. 
Durante \cuesta marcia furono uccisi 
10 buoi muschiati, quattro orsi e 335 .le- 
pri. Il 18 marzo ‘ci avviammo sul mare 
polare partendo:dalla punta sud dell’iso- 
la. Helberg. Da questo punto otto esqu 


tro degli cesploratori». 


‘neca di tate i 

il congresso di medicina a Budapest 

BUDAPEST 2 (N). Nella seduta odierna 
del congresso di medicina si ehbe il più 
interessante avvenimento scientifico; la 
conferenza del celebre chirurgo Sonnen- 
burg di Berlino sulla 

«Operazione precoce dell’ anpendizito». 

‘Alla conferenza.erano presenti oltre 
mille. congressisti di tutte le nazioni. 1l 
Sonnenburg è attualmente senza ‘dubbio 
il chirurgo che dispone della maggior 
esperienza nel. campo. dell'appendicite. 
Blgi aflerma. che, .l'appendicite è una 
imalaittia. infettiva che viene. provocata 
ida bacilli che. si trovano nell’ intestino 0 
nella, via sanguigna. Esistono però casi 
di appendicite semplice in icui non si 
tratta che di un'infezione. catarrale, e 
questi casì guariscono in. pochi giorni | 
definitivamente con un semplice purgan- 
te. Ma se la guarigione non ‘avviene ra- 
pidamente;.o_se si tratta di germi infet- 
tivi, la malattia ‘spesso ‘fa progressi ec- 
cessivamente ravidi. ed. in noche ore si 


mesi presero la via del ritorno con'quat-| 


gressi. Da un lato sono stati trovati nuo- 
vi metodi di ricerca e di studio degli 
agenti patogeni, dall'altro le relazioni 
dell'Europa con le altre parti del mondo 
sì sono sviluppate in maniera che non si 
prevedeva alcuni lustri fa. Nel 1889 si 
era studiato clinicamente la. maggior 
parte delle malattie esotiche, ma la loto 
eziologia restava tutlora ignota. Si era 
ridotti ad attribuire a mipsmi sconosciuti 
Ja causa delle febbri palustri, del colera, 
della febbre gialla, della dissenteria, del 
la peste, e il mistero che circondava l’ap- 
parizione ‘di queste ‘malattie aumentava 
il terrore ch'esse ispiravano. Nel 1850 in 
poi, le scoperte relative agli agenti del 
le malattie esotiche e al loro medo di 
propagazione sì succedettero con grande 
‘apidità. La scoperta dell'ematozoo del 
paludismo (A. Laveran,, 1880) non ebbe 
soltanto l’effetto di far conoscere l'agente | 
della più vasta endemia dei paesi. caldi, 
Ina aprì un nuovo orizzonte alle ricerche, 
dimostrando l’importanza dei micropro- 
tozoi in patologia. 


Ecco, in ordine E 
pali scoperte: r coperta di 
brone'del colera (IR. Koch) e Limp 
dell'acqua: potabile. nella. propa 
delle epidemie coleriche; 1885-1891 delle 
amebe? della dissenteria. e degli ascessi 
del! fegato nei paesi caldi (Bartulis, W.j 
fer, Councilman e. Lafieur); 
nicrobo della. febbre. di Malta 0 
mediterranea (D. Bruce) e della maniera 
ordinaria di propagazione ‘di questa ma- 
lattia per mezzo del latte di capra; 1893 
del. «piroplasma. bigeminum», agente. di 
una delle ipizoozie: più diîfuse e più gra- 
vi della febbre del Texas (Smith e Kil-| 
borne), scoperta seguìta ben. pi 
quella. d'altri - piroplasmi nel mont 
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nel cane enel cavallo; 1894 del bac 
della peste (Versin) e d portanza dei 
sorci e delle pulci provenienti dai sorci 
morti nella propagazione di questa terri- 
bile. malattia; 1897-1898 dell’azione del 
TYanofele nella. dbropagazione del piiu- 
mo (Ross); 1909-1902 della stegonia fa- 
ata, nella, propagazione della, febbre 
gialla (Reed, Carroll, Agramonte e Gui- 
teras);. 1901-1908 del .tripanosi 


causa 
della malattia del sonno, ter: ande- 
mia. dell’Africa equatoriale (Forde e Dut- 


ton, Castellani, Bruce) e delia.sua tras- 
missione per mezzo delle glossine, cono- 
sciuie volgarmente soto il nome di tsé- 
is; 1903 degli agenti del kla-azar (Leish- 
man e Donovan) e del bottone d'Oriente 
(Wright). 

Mercè queste scoperte, che sona, dice 
il confere e, le principali, non siamo 
più costretti ad ascrivere le cause delle 
malattie esotiche ‘a miasmi: misteriosi. 
Noi conoscianìo gli agenti del paladismo, 
del-colera, della peste, della piroplasm 
si, delle tripanosomie; delle lcishasm 
è sappiamo (che,.contrariamente all’opi- 
nione. accreditata fino a poco tempo fa, 
la tra ione di questi agenti non si 
opera mediante l'aria respirata; l'azione 
degli insetti e degli acari che succhiano 
il sangue, sconosciuta 30. anni fa, è ora 
chiaramente dimostrata. Questi dati pre- 
isi sull'origine della. malattie ‘esotiche 
no permesso di sostituire alla. profi- 
lassi antica, puramente ‘empirica e spes- 
so ‘illusoria, una profilassi razionale ed 
efficace, e malattie: come la peste, il co- 
lera cela febbre gialla, che cagionavano 
manifestazioni epidemiche che erano il 
terrore del mondo intero, sono divenute 
delle malattie alle quali si può porre 
riparo: 

Parecchi membri del congresso inter- 
nazionale! di medicina tennero una con- 
ferenza per occuparsi della questione 


i fermità di mente, a. maggioranz: 


{di 


della pena di morte. 


‘Approvarono poi una protesta contro 
la pena di morte che rimisero al presi- 
dente del congresso prof. de Miller. 

Il presidente accettò la protesta, ma 
dichiarò che il congresso non è compe- 
tente a occuparsi di questo problema, e 
che non si possono discutere che propo- 
ste presentate dalle sezioni. La sezione 
però nella cui competenza l'argomento 
potrebbe forse entrare ha già esaurito il 
suo compito, e quindi non resta altro che 
sottoporre questo quesito al prossimo 
congresso. 


Marina a-u. VIENNA 2 (B). La nave 
da guerra a-u. «Panther» è giunta ieri 
ad Aden e vi si tratterrà due giorni. A 
bordo tutto bene. 


LaMeridionaleimpegnerebbe 7000 0bbligazioni 


VIENNA 2 (N). La «Neue Freie Presse» 
reca che la Meridionale ha l'intenzione 
di impegnare presso istituti finanziari 
amici circa 7000 obbligazioni che si tro- 
vano nelle sue riserve e che sarebbe au- 
torizzata a vendere od impegnare. 

N Governo ungherese, secondo una no- 
tizia da Budapest, avrebbe dichiarato di 
non elevare in massima obbiezioni con- 
tro l'aumento dei noli. 


L’anarchico Laganà 
condannato a trent’ anni di ergastolo 


NAPOLI 2 (N). Folla enorme invase og- 
gi l'aula della Corte d’assise per assi 
stere alla lettura del verdetto nel pro- 
cesso contro l'anarchico Laganà che uc- 
cise il prof. Rossi. Anche la tribuna riser- 
vata era affollatissima di signore. All’u- 
dienza assisteva pure la vedova del prof. 
Rossi con le figlioletie, e la compagna del 
Laganà. 

I giurati ritiratisi nella sala. delle 
deliberazioni alle 15.30, rientrarono alle 
16.5. Il capo dei giurati ha leîto il ver- 
detto seguente: sul fatto' materiale: a, 
maggioranza sì; sulla infermità totale di 
mente: a maggioranza no; sulla volontà 
di uccidere, a maggioranza sì; sulla pre- 
meditazione: a maggioranza sì; sull’in- 
no. In 
seguito al verdetto dei giurati presi 
dente pronuncia sentenza con la quale si 
condanna l’anarchico Saverio Laganà al 
la pena di trent'anni di reclusione e 
ci anni di sorveglianza speciale, oltre 
alle spese del processo. 

JI Laganà appena udita la sentenza si 
è lasciato. cadere estenuato sulla panca, 
mentre la. compagna e la bambina del 
condannato singhiozzavano. 

Il verdetto produsse grande impressio- 
ne nel pubblico ed è commentato in va- 
rio senso. 


Capitano suicida. 


MASSA 2 (N). In un corridoio esterno 
attiguo. allo studio dell'avv. Cucchiari, 
rara, sì è ucciso; impiccandosi ad 
una inferriata, il capitano Silvestro Eur- 
lamacchi, del distretto di Arezzo, che si 
trovava da qualche giorno a Carrara.in 
villeggiatura .con la famiglia, Si ignorano 
le cause che hanno spinto il povero ca- 
pitano al triste passo. 
Ti colora in Olanda. 
AMSTERDAM 2 (B). A Tholen è mor- 
to con sintomi sospetti di colera un bar- 
caiolo arrivato da' Rotterdam 
Oggi è morta improvvi ente anche 
ddetta alla barac- 


ca dei colerosi. 

UTRECHT 2 (B). Oggi è morta di co- 
lera la ‘moglie di un pescatore di Rot- 
terdam. 


otto osservaz 
perchè un uom: 
con sintomi sospetti 


+ 


Un incendio al Parlamento 

TORON 
amento si sviluppò un incendio. Il tetto 
crollò, sepellendo la. biblioteca. 


di Toronio, 
TO. 2 (B). Nell’edificio del Par- 


Foresta in fiamme. 
Un villaggio minacciato. 


PARIGI 2 (2). Il «Journal» ha da To- 
lone che un incendio sviluppatosi nelle 
foreste di -Ramatuelle (dip. del 
Varo) minaccia questa borgata. La man- 
canza d’acqua fa temere una catastrofe, 

Bisriot a Londra c a Vienna. 

PARIGI 2 (N). Bleriot è completamen- 
ilito, e fa preparativi per il suo 
a Londra. 
ottobre Blgériot si recherà a Vien= 
fare dei voli a favore della so- 
cietà di salvataggio viennese sulla, lan- 
da di Simmering. 

Settimana d’aviazione a Berlino. 

BERLINO ® (N). Sul modello . delle 
gare di Reims, anche la. Società d’avia- 
zione berlinese ha l'intenzione di orga- 
nizzare una settimana. d’aviazione, la 
quale ‘comincerà il 26 settembre e dure- 
rebbe dicci giorni. 

H ritorno della «Zeppelin HI 


NORIMBERGA 2 (N). Tutta la città 
attendeva oggi ansiosamente il passaggio 
dell'’aeronave «Zeppelin III» di ritorno 
da Berlino. 

Alle 10.30 il telegrafo recò la notizia 
che in quel momento il dirigibile navi- 
gava su Hof. All'1 un dispaccio da Bay 
reut annunziava che l'aeronave era, pas- 
sata con rilevante celerità a non grande 
altezza, proseguendo verso Norimberga, 
e che Ile eliche tutte funzionavano be- 
nissimo. 

Tutta la popolazione si riversò allora 


nelie strade e salì sui tetti. 


Alle 3.380 l’aeronave passò în piena cor- 
sa sulla città, entusiasticamente accla- 
mata. Gli aeronauti risposero al saluto 
agitando. fazzoletti. 

Anche qui si potè constatare che tutte 
Te eliche funzionavano bene, producendo 
un rumore simile a quello di un’'automo- 
bile. Si poterono vedere anche le ripara- 
zioni eseguite al punto in cuì l'aeronave 
era stata danneggiata. 

FRIEDRICHSHAFEN 2 (N). L’aeronave 
«Zeppelin INI» dopo un viaggio ininter- 


rotto di 22 ore e mezza è giunta alle 9.30. 
Alle 9.40 era ricollocata nel suo hangar. 
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Gli esperimenti di 0. Wrighi a Berlino, 
rimandati. 

BERLINO 2 (N). Per oggi era indetto 
l’inizio dei viaggi di prova di Orville 
Wright sulla spianata di Tempelhof; ma 
si dovette rimandarlo causa il vento 
treppo forte. 


Terremoto lontano. 


VIENNA 2 (B). Il terremoto avvertito 
stamane nei dintorni di Gloggnitz fu re- 
gistrato dal sismografo dello Stabilimen- 
to centrale meteorologico e geodinamico 
alle 5.52.16”. La maggiore intensità fu 
raggiunta. dopo un quarto d'ora. Il cen- 
tro del movimento fu segnalato alla di- 
stanza di 70 km. 


Inondazioni ‘devastatrici. sull’isola di 
Giava, 


BATAVIA 2 (B). Nella regione sud-o- 
rientale dell’isola di Giava enormi inon- 
dazioni hanno cagionato gravissimi dan- 
ni, Vi sarebbero 600 vittime. Anche un 
ponte ferroviario sarebbe stato asporta- 
to dalle acque. Il raccolto è in parte di- 


Un cadavere con la testa mozza 
su un argine ferroviario, 

TREVIRI 2 (N). Su un argine fetrovia- 
rio presso Treviri si trovò ieri un cada- 
vere senza la testa, ed oggi si è trovata 
anche la testa, Si potè constatare che il 
morto era il referendario dott. Deezes di 
Brema, il quale, dopo aver visitato certi 
suoi parenti a Saarbruck, ritornava a 
Brema. Era figlio di un ragguardevole 
consigliere sanitario di Brema. Finora 
non si potè constatare se sia rimasto 
vittima d'un delitto o d'una disgrazia. 

La terribile vendetta 
di un direttore destituito. 

VIENNA 2 (N). La «Croatische Corre-! 
spondenz» ha da Odessa: Il consigliere 
di Stato Nicolò Otto, direttore d'una 
scuola normale, era stato pensionato per; 
irregolarità riscontrate nella gestione: 
dell’istituto. A suo successore fu nomi- 
nato il suo collega ed amico prof. Mi- 
chele Tischkin. L’ Otto era molto acco- 
rato per la punizione inflittagli. Durante; 


lo, Il dott. Hribar.lo ha detto. Ripetiamo 
dunque le sue. parole: ripetiamole con- 
iro il Governo, che a Trieste pospone la 
nazionalità del. paese come la pospone 
a Lubiana, e ripetiamole contro gli slavi, 
che a Trieste vorrebbero si pensasse di- 
versamente da quello che si pensa a ca- 
sa, loro, 


UN GRANDE EDIFICIO. BANCARIO 


A TRIESTE. 


Il nuovo palazzo dello Stabilimento austriaco 
di Gredito î 


Ad.uno ad uno i maggiori enti econo- 
mici, .della. città nostra, si accasano. nei 
propri palazzi. L'esempio ormai lontano 
delle Assicurazioni Generali, della Cassa 
di risparmio, quello più recente della 
Banca austro-ungarica, è segulto ora 
dalla Filiale dello. Stabilimento au- 
siriaco di Credito, che l’altro giorno 
inaugurava il lavoro d'affari nel suo 
splendido palazzo. Ogni potente orgà- 
nismo finanziario sente il bisogno di 
affermarsi con un'opera di signorilità e 
di grandezza; sente al tempo stesso il bi- 
sogno di rompere l’antico costume d'’a- 
dattare ad ufficio una qualunque casa 
d’abitazione, con incomodità degli impie- 
gati, del pubblico, degli affari e una me- 
diocre soddisfazione dell'igiene e della 
sicurezza. In America, le orgogliose case 
finanziarie lanciano al cielo un «buil- 
ding» di ventiquattro o di trentasei pia- 
ni, una smisurata torre di pubblicità; in 
Europa, dove sopravvive la tradizione 
del gusto armonioso e gentile, si costrui- 
sce l'opera architettonica che faccia 0- 
nore ai nuovi tempi come i palazzi dei 
patrizi e dei ricchi mercanti alle città di 
una volta. 

Il palazzo che l'architetto Enrico Nor- 
dio ha elevato, con la fronte su piazza 


{ Nuova, per la Filiale dello Stabilimento 
iaustriaco di Credito, va certo tra i quat- 


tro o cinque edifici più degni eretti nel 
l'ultimo ventennio a Trieste. La grande 
architettura esige le grandi aree; a Trie- 
ste le aree fabbricabili hanno poca e- 


a 5 | stensione; e quantunque il terreno ac- 
Mo copione, ellutito al su? successore sito dallo. Stabilimento di” Credo 
alterchi. Il giorno in cui l’Otto avrebbe | {0590 tino dei più vasti che si offrissero 


ra { nel centro della città, non era facile l'ot- 
dovuto abbandonare l'istituto, cosparse! È ch È 
SD 5 È t 3 i tenere una impressione di sa sem 
di benzina il pavimento di PSCERO, re 


parecchie); F a 
s Sa plice ed imponente sulla fronte di piazza 
stanze della scuola e vi appiccò il fuoco; | N i) È RIE 
indi sì recò nella stanza di direzione e} 


uova. Spiegare la propria energia nel- 
freddò con un colpo di pistola Browning 


a larghezza era concesso fino ad un 
RARE Tie ù - | certo punto: da ciò quel carattere mira- 
il hkin, ignaro di tutto. Infine rivol- w I 

se l'arma contro sè stesso e si uccise. 


| bilmente accentrato e conciso che risul- 
; ) — {ta nell'edificio dell’architetto Nordio dal- 
darono distrutti dal fuoco quasi tutto; la potenza del corpo centrale, al quale 


ficio e l'archivio. I pompieri estras-:; 
sero i due cadaveri semicarbonizzati.| 
L'Otto lascia moglie e due figli. 


®- 


GCRONAGA LOGALE, 
L'ESEMPIO DI LUBIANA 


A tutte le cantonate di Lubiana - nar-| 
rava ieri un dispaccio del «Piccolo della| 
sera» - è affisso un manifesto che esorta 
la popolazione a mandare i fanciulli sol-| 
tanto alle scuole slovene. Il manifesto è: 
ufficiale; emana dal Municipio; è firma-| 
to dal borgomastro dott. Hribar, che è. 
in pari tempo deputato della città. Le! 
sue cariche ufficiali non impediscono a' 
quest’ uomo politico sloveno di valersi! 
di un linguaggio molto chiaro, quanto! 
meno possibile sfumato e quanto più; 
p le categorico: frequentino i fan-| 
ciuili di Lubiana le scuole slovene, se! 
non vogliono divenire «senza patria ei 
nemici della grande nazione slovena!».; 

Uomo molto energico il dott. Hribar.} 
Ma molto energica anche la situazione! 
che nella loro piccola capitale hanno; 
gli sloveni seputo crearsi di fronte allo| 
Stato, contro il quale è sopratutto e pre- 
cisamente rivolto cotesto appello del Mu- 
Ricipio. E° lo Stato infatti che mantiene! 
a Lubiana, dove i tedeschi sono la sesta! 
parte della popolazione, una quantità di! 
scuole tedesche, o miste di parallele slo-| 
è e tedesche: proprio come le man- 
tiene a Trieste e in altre città della no-i 
Stra regione, dove il numero proporzio-! 
nale dei tedeschi è quattro volte minore! 
che a Lubiana e dove, senza mancar di! 
i alla nazione slovena, v'ha una! 
lità i na che sì raccomanda; 
a deferenza e a ben altra fidu-| 
cia verso la sua cultural 

Noi ci domandiamo quale effetto a- 
vrebbe un manifesto consimile emanato 
forma ufficiale da uno dei nostri Mu- 
i i i genitori a non man- 
altre scuole che nelle 
be interessante a sapersi 
come lo accoglierebbero le autorità dello 
Stato: le autorità dello Stato che lascia- 
no far tante cose a Lubiana e che tro- 
vano sempre il modo di interporre la lo- 
ro ingerenza inibitrice nell'opera dei Mu- 
Dbicipi déi paesi nostri, 

Ma ugualmente curiosi noi saremmo 
dei commenti che farebbero gli slavi a 
un manifesto siffatto che si pubblicasse, 
per esempio, dal Municipio italiano di 
Trieste. Lubiana sta bene, sta benis- 
simo, che la rappresentanza comunale 
slovena esorti a non frequentare altre 
scuole che le slovene. Ma a Trieste, dove 
gli italiani hanno rispetto agli slavi quel 
posto che è a Lubiana degli slavi rispet- 
to ai tedeschi, si insiste invece da decine 
d'anni a domandare che il Comune, con- 
tro ogni sua voglia e contro ogni loro 
diritto, largisca dai propri mezzi per da- 
re agli slavi una scuola in città. Come 
vanno d’accordo la visorosa intransigen- 
za che si applaude nella città carniolina 
con la bonaria pieghevolezza che si esi- 
ge be dal Comune di Trieste? 

Noi, lo confessiamo agli slavi, noi sia- 
mo d’accordo con il borgomastro Hribar; 
ne ammiriamo l'energia; e, all’opposto 
di loro, nella nostra ammirazione siamo 
perfettamente coerenti. Lubiana ci dà 
oggi un esempio del contegho che deve 
essere tenuto da un Municipio nazionale 
nelle questioni nazionali. E° un esempio 
slavo: e appunto perciò tanto meglio. 
Sappiamo dunque come gli slavi la in- 
tendano in queste faccende. Essi non 
hanno serupoli; noi, latini, in verità ne 
abbiamo avuti anche troppi, ed è tempo 
che il borgomastro Hribar ci illumini 
sulla via da seguire. Il suo manifesto è 
un tasto nazionale slavo, ma che può 
tradursi; si applica a Lubiana; ma può 
applicarsi ad altre condizioni. 

Anche da noi è carità di patria che i 
fanciulli non crescano a «nemici della 
grande nazione italiana!». Bisogna dir- 


ile due ale si stringono con brevità di 


sviluppo recisa, formando una compagine 
sola, massiccia e quadrata. Benchè l’e- 
dificio non possa ascriversi ad alcuna 
determinata epoca del passato, le linee 
costruttive sono quelle del palazzo ita- 
liano: la rustica molto alta, basamento 
poderoso ornato della sua sola forza, e- 
spressivo soltanto per il valido taglio 
delle sue grandi pietre; semplice e chia- 
ro il motivo della parte superiore; uni- 
co accento di leggerezza la galleria del- 
l’attica che ripete sopra il fondo azzurro 
del cielo le colonnine eleganti del pog- 
giuolo. Il carattere tipico della facciata 
è dato dalle due grandi colonne che pog- 
giano sulla rustica e sostengono la 'cor- 
nice: due colonne nude, sobrie, solitarie, 
allungate nel fusto quasi perfettamente 
cilindrico, talchè, a vederle dalla piazza, 
paiono allargarsi dal basso all'alto come 
le colonne primitive. La decorazione si 
limita ai capitelli, che îl Nordio disegnò 
con ricca eleganza cinquecentesca. Ma 
dalle porte. che paiono scavate nella ru- 
stica, singolari per l'altezza dei piedritti 
sui quali si incurva la piccola vélta, tra- 
spare la seconda porta lavorata con leg- 
giadria ornamentale di marmi: concessio- 
ne, discutibile forse, a una bellezza più 
mite che quella della rude pietra; forse 
anche al concetto di sicurezza assoluta 
e di chiusura ingegnosa che è una delle 
idee dominanti dell’edificio. 
* 

Varcate le porte, ci troviamo nel vesti- 
bolo, ampio, semplice, tutto bianco, dal 
quale per una breve scalea si passa al 
grande atrio coperto del piano terreno, 
dove sono raccolti, intorno intorno, tutti 
gli sportelli per i servizi del pubblico. 
L'ambiente è di tale vastità da mettere 
subito in un nuovo mondo: nel mondo 
della grande banca moderna, così diver- 
sa dai labirintici ammezzati dove si com- 
pievano le operazioni bancarie del tem- 
po che fu. E° una vera piazza. L'occhio 
spazia da un capo all’altro dell’edificio: 
si sprofonda a sinistra fino al finestrone 
che guarda sulla via Sant'Antonio, a de- 
stra fino al finestrone che guarda sulla 
via Santa Caterina. Gli sportelli sono 
collocati in giro, tra i pilastri, secondo 
il tipico sistema del Crédit Lyonnais, or- 
nai adottato da tutti gli stabilimenti 
dove c'è grande movimento di denaro: il 
pubblico ha la comodità di passare im- 
Immediatamente da uno sportello all’altro 
per quelunque genere di operazioni; al 
tempo stesso si ha la sorveglianza del 
massimo numero di impiegati su tutto 
l’ambiente, Non sarebbero qui possibili 
le sorprese di malandrini come alla Ban- 
ca fiumana: cento occhi sarebbero loro 
addosso; il cassiere, premendo un tasto, 
farebbe squillare il segnale d'allarme per 
tutto il palazzo; le porte si chiudereb- 
bero tutte automaticamente; l’intero e- 
dificio si convertirebbe in una grande 
trappola per gli audaci. 

Gli sportelli, caduto tutto il vecchio 
armamento di tramezzi di legno che li 
circondava negli uffici d’un tempo, non 
tolgono nulla all’ariosità dell'ambiente. 
Sembrano avanzarsi verso il pubblico; 
volersi portare in mezzo al pubblico. Il 
grande lucernario a vetri prismatici, che 
tagliano la luce e le imprimono la dire- 
zione voluta, assicura una luminosità u- 
guale ad ogni lavoro. D'inverno, la vasta 
sala. fruirà degli apparecchi di’ calefa- 
zione, collocati nelle cantine; d'estate, i 
sotff ventilanti saliranno dalla camera 
d'aria, i getti d’acqua sulla vélta a vetri 
contrasteranno il calore del sole. Un mo- 
numentale orologio elettrico, a quattro 
facce, situato in mezzo all’atrio, è il cen- 
tro indovinato della sua decorazione con 
mobili leggeri: sono poltrone, seggiole e 
scrivanie sparse in gran numero, per il 
pubblico che voglia riposarsi, riordinare 
ì suoi documenti e fare i suoi conti. 

Un gruppo di cortesissimi funzionari 
superiori dello Stabilimento di Credito 
si unisce a noi e.ci accompagna alla vi- 
sita dei locali d'ufficio. Sono i vice-diret- 


tori cav. Tischler e cav. Greger, i procu- 
ratori sig. Rastelli e sig. Kirchheiser, il 
cav. Carbonaro, e con. essi l’ architetto 
sig. Boisdechéèsne, che ebbe l’arduo còm- 
pito della direzione tecnica dei lavori e lo 
disimpegnò egregiamente: ciascuno - ein 
particolare il cav. Tischler, che fu presi- 
dente ed anima del comitato per l' erezio- 
ne del magnifico edifizio - ciascuno, di- 
ciamo, si compiace del nuovo palazzo co- 
me di una casa propria, tanto attese con 
amore, con interessamento, con attività, 
al nascere dell'idea, al progresso della 
costruzione, all'ordinamento degli uffici: 
ciascuno ci. è. largo di spiegazioni sui 
concetti ingegnosi coi quali si ideò ogni 
parte di questo grande edifizio bancario: 
e ben possiamo dire che perrnoi non vi 
sono segreti, comunque ci sia forza ta- 
cere qualche cosa al pubblico per la im- 
periosa necessità: dello spazio. 

La parte più interessante del palazzo 
è costituita; come era da prevedersi, da 
quel formidabile corpo di calcestruzzo 
sprangato d’acciaio dove si custodiscono 
i valori, che non ha il suo uguale in tut- 
ta, l’Austria e che abbiamo ampiamente! 
illustrato, come i lettori ricordano, du- 
rante la costruzione. Già le porte ispira- 
no riverenza: fatte d'acciaio e materia 
isolante, grosse, se misuriamo bene, da 
dodici a quindici centimetri, si chiudono, 
o meglio si incastrano nella muraglia, 
con diciotto colonnine d'acciaio che ob- 
bediscono al giro d’ un'unica maniglia a 
volante. Pare impossibile che quelle enor- 
mi porte si lascino aprire da un paio di 
chiavi che ci vengono mostrate, smilze 
e sottili come strumenti chirurgici, delle | 
quali una è custodita dal capo diparti- 
mento e l’altra dal suo sostituto. E’ vero 
però che non basta possedere le chiavi 
per accedere al tesoro: bisogna anche co- 
noscere un certo numero d'ordine; e qui! 
ti voglio!... i 

Chiusi ‘da tali porte, cinti da tali mu-; 
raglie, corazzati entro una simile «Dread-| 
nought» di terraferma; i tesori custoditi 
dal Credit potrebbero essere anche de- 
posti su semplici scaffali, chè nessuno li 
toccherebbe. . Tuttavia, per spingere lo! 
scrupolo fino all’estremo, anche gli ar- 
madî sono di ferro: noi giriamo fra tren- 
tatre armadî di ferro, dove sono chiusi 
i valori enormi che tra sabato e dome- 
nica, con grande corteo di guardie, fece- 
ro il loro passaggio per la città. 

— Voi avete detto ben poco - ci osser- 


vano - stampando che si erano traspor-; 


tati parecchi milioni! Dovevate dire mol- 
ti molti milioni... I 

— Quanti, per esempio?... - azzardiamo.: 

— Qualche centinaio di milioni!... Fi-| 
guratevi che abbiamo incominciato aj 
trasferir valori alle 3.30 del mattino e ab- 
biamo terminato alle 2 pomeridiane! 

Inezie! Del resto, se ce ne fossero di 
più, se proprio ce ne dovessero essere di 
più, dall’attuale cella di sicurezza si 
scenderebbe, aprendo una botola, nella 
cella di riserva costruita nelle cantine, 
murata di ferro come questa e cinque 
volte più grande di questa! 

Scendiamo anche noi nel sotterraneo, 
per vedere l’altra cella dove sono depo- 
sti i «safes» gli scrigni dei valori pri- 
vati, di dimensioni più piccole e più 
grandi, ciascuno con due chiavi: una te- 
nuta dal proprietario, l’altra dall’impie- 
gato; e l'una non apre se non apre l’al- 
tra; talchè le due chiavi si controllano a 
vicenda. Accanto alla cella dei «safes» si 
sta ultimando il locale a terreno nel 
quale si collocherà. l'ufficio di cambio, 
con accesso sulla via Sant'Antonio, Ve. 
diamo i lunghi corridoi angusti neî quali 
passeggia tutta la notte, armato, il guar- 
diano notturno, dando a ogni ora il se- 
gno della sua veglia sull’orologio di con- 
trollo, al lume della grande lampada e- 
lettrica perpetuamente accesa. E final- 
mente si sale ai piani superiori, dove si 
trovano le stanze di direzione e quel- 
le d'ufficio dello Stabilimento di Cre- 


dito: si sale per larga scala, sem- 
plice e nobile, dalle pareti marmoree. 
Qui ancora si ammira la casta fi- 


nitezza di gusto dell’architetto Nor- 
Gio. Le stanze sono tutte ariose, ampie, 
bene illuminate; i pavimenti di «ino. 
leum» attutiscono il rumore dei passi; i 
severi mobili americani nello stile «delle 
missioni», forniti dalla ditta Glogowski, 
danno a tutto l’arredo un carattere di 
solidità austera; la sala centrale, che dà 
sul poggiuolo, e gli uffici della Direzione 
sono ammobiliati con maggiore, squisita. 
eleganza, In tutti gli anditi vi sono i ta- 
sti che corrispondono alla soneria segna- 
latrice degli incendi; v' hanno locali con 
lavandini per gli impiegati; vhanno stan- 
ze da bagno - un piccolo stabilimento di 
bagni! - per tutto il personale della Ban- 
ca, impiegati e inservienti! 
* 

E’ incredibile la complessità dell’orga- 
nizzazione meccanica introdotta in que- 
sto grande stabilimento moderno. Il ri- 
gido palazzo di pietra ha tutto un si 
stema vascolare di tubi, tutto un siste- 
ma nervoso di fili elettrici, Nelle sue 
mura circolano 160 chilometri di condut- 
ture e di tubi! Oltre alle solite installa- 
zioni, v'hanno quelle della posta pneu- 
matica, del telefono interno di 150 nu- 
meri, del «vacuum cleaner» por la puli- 
zia, del riscaldamento centrale, della ven- 
tilazione, dei segnali d'allarme, degli oro- 
logi di controllo, degli orologi elettrici 
sparsi in tutte le stanze, dei segnali per 
gli incendi: e di più due ascensori e set- 
te montacarichi. Una centrale per gli 
apparecchi elettrici; una centrale per i 
telefoni; una centrale per la posta pneu- 
matica; la caldaia della ventilazione è 
del riscaldamento e la sala delle mac- 
chine nelle cantine. Non c’è edificio a 
Trieste dove l’elettricità funzioni a sco- 
pî sì vari. 

L'impianto. più interessante è quello 
della posta pneumatica, che si vede in- 
trodotta per la prima volta nella nostra 
città. Da una sezione al pianterreno si 
vuol mandare un documento all’ultimo 
piano? Il documento è riposto in una 
capsula cilindrica di cartone; la si met- 
te nel tubo pneumatico; essa scompare 
con la rapidità del lampo; è rigurgitata 
nella stanza della centrale; si legge l’in- 
dirizzo della sezione alla quale è man- 
data; la si favinghiottire da un altro tu- 
bo pneumatico, che la porta al suo de- 
stino: dopo un minuto l'ufficio che ha 
inviato il documento può avere la rt- 
sposta. Quando lo scrupolo della perfe- 
zione giunge ad accogliere installazioni 
siffatte, si può dire ché il grande stabi- 
limento finanziario moderno abbia an- 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 5.30, — Tramonta alle 6.39. — Oggi S. Dorotea, — Domani S. Rosalia. 


che voluto essere un capolavoro dell’in- 
gegnosità tecnica dei nostri tempi. 

Ed-ora.... se-pensiamo alle Banche d'u. 
na volta.... Piano... Le Banche di una. vol. 
ta erano anche per .lo più piccole Ban- 
che, con uno scarso giro d'affari. La 
stessa Filiale dello Stabilimento di Cre- 
dito, che noi ammiriamo giunta oggi a 
tanta potenza, aveva nel 1861 il modesto 
numero di 11 impiegati; adesso ne ha cir- 
ca 180; iniziava le sue operazioni con un 
giro di 200.000 corone; adesso il giro sì 
valuta a miliardi; sbrigava V'esiguo nu- 
mero di... 39 conti, mentre oggi ne \pas- 
sano per i suoi ingranaggi parecchie mi- 
gliaia. 

Questo raffronto della misera attività 
d’un tempo con la spaziante attività di 
oggidì include un elogio all’operosità u- 
mana che compiè il miracolo: e se un 
nome oggi deve farsi, non, disgiunto da 
quelli dei suoi collaboratori preziosi, è il 
nome del comm. Oscar Gentilomo, che 
condusse lo. Stabilimento da. lui diretto 
con sì acuta mente e con sì tenace vo- 
lontà a quello sviluppo del quale è in- 
dice questa sede veramente regale. Ed 
egli, ideando un’opera grande per il de- 
coro di Trieste, volle altresì che l’opera 
facesse onore all'ingegno e al lavoro del- 
la nostra città. 

Triestino infatti l'architetto Nordio, il 
mirabile artista che concepì il palazzo; 
triestina la ditta costruttrice Venezian e 
Angeli, che lo elevò con magistrale peri- 
zia e indefessa diligenza; triestino l’ar- 
chitetto Boisdechasne, che tanto si distin- 
se nella direzione dei lavori; triestini gli 
scalpellini, fra i quali fu diviso l’ingente 
lavoro in pietra; triestini la maggior 
parte dei fornitori. Non si affidarono a 
case straniere che i lavori di loro com- 
petenza speciale: come la posta pneu- 
matica, le celle di sicurezza, gli impianti 
dei «safes», quello del «vacuum cleaner», 
per i quali si ricorse a tecnici di fama 
mondiale. 

E triestini finalmente, e ce ne dobbia- 
mo compiacere, anche gli abitatori del 
superbo edificio; giacchè tra i 180 im- 
piegati dello Stabilimento di Credito en- 
trati nella nuova casa i triestini sono 
l'ottanta per cento. 
| Ai quali impiegati il vicedirettore cav. 
| Tischler, in assenza del comm. Gentilo- 
mo, rivolse domenica concettose, felici 
parole di saluto, allorchè si augurò, men- 
‘tre si trasportavano i valori dei clienti, 
che anche due altri valori entrassero 
nella nuova sede: la concordia tra gli 
impiegati e l'affetto loro per il grande 
istituto cui appartengono. Coteste parole, 
garbatamente argute, furono accolte da- 
gli impiegati con vivi applausi, e vi ri- 
spose acconciamente, per tutti, il capodi- 
partimento signor Pallaich, 


—_ 


All’ Ippodromo di Montebello 


Nelle scuderie dell’Ippodromo di Mon- 
tebello arrivarono ieri altri 30 trottatori, 
parecchi dei quali da Vienna ed affidati 
alle cure del «trainer-driver» Cassolini, 
due da Bologna affidati a quelle del 
«trainer-driver» Bertelli. Dal Regno arri- 
varono inoltre i cavalli della scuderia 
Rossi ed alcuni altri affidati al «trainer 
driver» Barbetta, Iersera arrivò pure la 
correttissima «Mimosa», la quale causa 
l'assenza ‘del'suo «trainer-diiver»' Fac- 
chinello, che era a-Baden con «Astruc» 
è ancora molto arretrata nel lavoro. 

Stamane per tempo e nelle ultime ore 
del pomeriggio parecchi dei trottatori ar- 
rivati faranno ‘qualche giro della’ pista 
al trotto di corsa. 

Oggi sarà messo in vendita il program- 
ma della prima giornata (domenica 5) 
che si aprirà con la corsa pel premio 
Latisana, cor. 1400, 18. inscritti, prova 
unica, tre giri della pista sulla distanza 
minima di 2420 metri e massima di 2580. 
La seconda corsa è quella pel premio 
Udine, cor. 1000, per dilettanti soci del 
«Club G. D.», con 13 inscritti, prova uni- 
ca sulla distanza minima di 2420 metri 
e massima di 2540. 

La terza corsa sarà la prima prova ‘del 
premio Milano, cor. 2000, vincere due 
prove su 1609 metri, due giri della pista. 
I dodici inscritti partiranno tutti alla 
medesima distanza. La quarto corsa sarà 
la prima prova del premio Silico (inter- 
nazionale) cor. 5000, vincere due prove 
su 1609 metri, 12 inscritti, tutti partenti 
alla pari. Seguiranno poi le seconde pro- 
ve dei suddetti premi e quindi seguirà 
la settima corsa pel premio Merano, cor. 
1400, prova unica, da 2420 metri a 2560, 
18 inscritti. Decima corsa sarà quella a 
prova unica per il premio Argonaut, cor. 
1800, con 13 inscritti, da 2440 metri a 
2500. Ultima, se le corse e prove si sbri. 
gheranno presto, sarà la corsa per il pre- 
mio delle «Tribune», cor. 1000, prova uni- 
ca, 16 inscritti, da 1609 metri a 1659. 


vm 


La XXY regala a remi a Barcola 


L’altra sera si sono chiuse le inscri- 
zioni alla grande regata a remi (25.ma 
della serie), che si terrà lungo la Rivie- 
ta di Barcola domenica 12 corr. 

In occasione di questa 20.ma regata in- 
ternazionale sono pervenuti alla Società 
delle regate parecchi ricchi premi, e cioè 
uno dalla Società delle Corse, uno dalla 
Società Filarmonica drammatica, uno 
dalla Società di Scherma, uno dal Cir- 
colo del Remo di Trieste, ed una magni- 
fica targa d'argento donata dall'’Automo- 
bil Club, la quale. sarà assegnata alla 
Società cui apparterrà l’armo vincitore 
della quarta gara. 

Le. inscrizioni di quest'anno, se non 
sono riuscite così numerose come si spe- 
rava, presentano tuttavia un bellissimo 
gruppo di campioni, fra gli altri i famosi 
vincitori dei recenti campionati italiani 
corsi sul lago d’Orta, gli stessi che poi 
vinsero i famosi campionati europei a 
Parigi, cioè i canottieri della «Querini» 
di Venezia, 

Il colebre «schiffista» Brunialti dell’«A- 
niene» di Roma verrà qui a difendere 
l'ambito campionato dell’Adriatico da 
lui vinto d'anno scorso. Quest'anno il for- 
te Brunialti avrà di fronte un temibilis- 
simo competitore, cioè Enrico Bruna del- 
la «Bucintoro» di Venezia. 

Gli equipaggi delle nostre Società a- 
vranno quest'anno un compito durissi- 
mo, giacchè la «Querini» e la «Bucinto- 
To» ci mandano SU migliori loro armi. 


Le Società nautiche inscritte sono le 
seguenti: 

I. Corsa: Yole di mare, quattro remi 
(matricole). Premio «Unione Ginnastica» 
difeso dalla Società canottieri «Diadora» 
Zara. - 1. Associazione Ginnastica-Trie- 
ste; 2. Associazione Ginnastica-Trieste; 
3, Circolo canottieri «Diadora» Zara; 
Circolo canottieri «Diadora» Zara; 5. Club 
canottieri «Libertas» Canodistria; 6. Club 


nautico «Pietas Iulia» Pola; 7. «Rowing- 
Club» Trieste; 8. Società canottieri «Net- 
tuno» Trieste, 

II. Outriggers a quattro remi juniores. 
Premio «Bucintoro». - 1. Associazione 
Ginnastica Trieste; 2. R. Società di sports 
nautici «F. Querini» Venezia; 3. R. So- 
cietà canottieri «Bucintoro» Venezia; 4. 
Circolo del Remo, Trieste. 

TIT. Skiffs. Campionato dell'Adriatico, 
difeso dal sig. G. B. Brunialti della R. S. 
C. «Aniene» di Roma, - 1. R. Club canot- 
tieri «Anione» di Roma, Brunialti G. B.; 
2. R. S. canottieri «Bucintoro» Venezia, 
Enrico Bruna, 

IV, Yole di mare quattro remi. Premio 
dell'«Automobil Club» Trieste, - 1, Asso- 
ciazione Ginnastica, Trieste; 2. Circolo 
canottieri «Diadora» Zara; 3. Club canot- 
tierì «Libertas» Capodistria; 4 Club nau- 
tico «Pietas Iulia» Pola; 5. «Rowing-Club» 
Trieste; 6. Società canottieri «Nettuno» 
Trieste. 

V. Outriggers, quattro remi. -1. Associa- 
zione Ginnastica, Trieste; 2. Circolo del 
Remo, Trieste; 3, R. Società di sports 
nautici «F. Querini» Venezia; 4. R. So- 
cietà canottieri «Bucintoro» Venezia. 

VI. Yole di mare, quattro remi. - 1. As- 
sociazione Ginnastica, Trieste; 2. R. So- 
cietà canottieri «Bucintoro» Venezia; 3, 
«Rowing-Club» Trieste; 4. Società canot- 
tieri «Nettuno» Trieste. s 

VII, Yole di mare due remi, juniores, - 
1. Associazione Ginnastica, Triesto; 2 
Associazione Ginnastica, Trieste; 8. Cir- 
colo canottieri «Diadora» Zara; 4. Club 
canottieri «Libertas» Capodistria; 5. R. 
Società canottieri «Bucintoro» Venezia; 
6. N. S. C. «Quarnero» Fiume. 

VIN. Yole di mare a quattro remi, jù- 
niores, - 1. Associazione Ginnastica, Trie- 
ste; 2. R. S. C. «Bucintoro» Venezia; 8. 
S. C. «Diadora» Zara; 4. S. C. «Nettuno» 
Trieste; 5: S. C. «Nettuno» Trieste; 6. S., 
G. «Pietas Iulia» Pola; 7. «Rowing-Club» 
Triestino; 8. «Rowing-Club» Triestino. 

IX. Yole di mare a due remi. - 1, R. S. 
€. «Bucintoro» Venezia; 2. Associazione 
Ginnastica, Trieste; 8: N. S. C. «Quarne- 
To». Fiume; ‘4. S. C. «Libertas» Capo- 
distria. 

X. Yole di mare a otto remi, - 1, R. S. 
C. «Bucintoro» Venezia; 2. S. G. «Diado- 
ra» Zara. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Giov. 
Antonio Mauroner dall’ing. Simeone Da- 
mianovich cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. En- 
rico Placereano dai funzionari del civico 
Ufficio statistico-anagrafico cor. 35. 

23.0 contributo mensile del gruppo a- 
driatici. esportatori col. motto «Arma la 
prora e.» cor. 6. 

Da M. G. per un anello prezioso ripe- 
scato miracolosamente nelle acque del 
Lido da Itmo Legat cor. 5. - Per una fal- 
sa interpretazione fra Bruno e Doro nel- 
la trattoria Mattiussi cor. 0.40. - Dal sig. 
Giovanni Valentinuzzi di Faal cor. 1. - 
Per un «sette mezzo» non pagato da B. 
cor. 1. ( 

Associazione Ginnastica. La festa che 
doveva tenersi iersera ‘nel ‘giardino so- 
ciale è stata nuovamente sospesa causa 
il maltempo e rimandata ad altra gior- 
nata da destinarsi. 

* I soci inscritti alla sezione scherma 
che tengono occupati i cassetti dello spo- 
gliatoio sono invitati a metterli a dispo- 
sizione della commissione entro il giorno 
di-giovedì 9 corr.; poichè in caso diverso 
la commissione dovrà proceder al loro 
sgombero. SE 
| * I componenti il corpo banda sono 
convocati per questa sera alle 8 precise 
nella Palestra. REST ; 

Scuola superiore di commercio «Revol- 
tella». La inscrizione per l’anno scolasti- 
co 1909-1910 sarà aperta dal 1. ai 15 set- 
tembre; tra i 16 e i 20 si terranno gli e- 
sami di ammissione; la mattina del 26 
si farà la prolusione al corso scolastico; 
la mattina del 27 incomincierà l'insegna- 
mento regolare. 

L'insegnamento è dato in due corsi, in 
lingua italiana, nei limiti e con gl’inten- 
dimenti di una scuola commerciale su- 
periore o universitaria. 

Gli studenti sono ordinari e straordi- 
nari. Sono ammessi come studenti or- 
dinari quei giovani che hanno assolto, 
nello Stato, un'accademia di commercio 
o altra scuola commerciale media supe- 
riore pareggiata, ovvero un ginnasio od 
una scuola tecnica superiore e vi hanno 
dato l'esame di licenza; venuti da scuo- 
la media estera, appartiene al Ministero 
dell'istruzione ammetterli come studenti 
ordinari. 3 

Per essere ammessi come studenti stra- 
ordinari bisogna aver compiuto il 17.0 
anno di età e dare un esame di ammis- 
sione, dal quale risulti la idoneità del 
giovane a seguire un corso di studi com- 
merciali superiori o universitari. 

Allieve del Liceo femminile di Trieste 
o di Pola o di altro Liceo a questi equi 
parato, le quali vi abbiano dato l'esame 
di licenza, possono essere inseritte come 
studentesse straordinarie senza esame 
di ammissione, 

Verranno tenute inoltre lezioni com- 
plementari di filosofia pratica, di peda- 
gogia e di matematica per chi, assolto 
questa, scuola superiore, voglia dare l'e- 
same di abilitazione all’insegnamento 
delle discipline commerciali in una scuo- 
la media superiore (accademia di com- 
mercio) pareggiate alle prescritte lezioni 
universitarie. 4 

Adunanza di studenti. Gli studenti 
triestini sono convocati questa sera alle 
ore 6.30 a un'adunanza riservata (a $ 2) 
nella sede della ‘Società degli studenti 
triestini (piazza della Borsa 14, HI) 

Adunanze sociali. Il Circolo musicale 
«Gioachino Rossini» terrà stasera nella 
sede sociale, via del Tintore 1, II p., il 
congresso generale ordinario per la co- 
stituzione del Circolo. 

* La sezione ciclistica della Società 
«Edera sportiva» è convocata per questa 
sera alle 9 nella sede sociale per pren- 
dere accordi sulla partecipazione alle fe- 
Ste pro Lega Nazionale che si terranno 
domenica prossima a Monfalcone, 

Segretariato del popolo. Durante il de- 
corso mese di agosto furono impartite 
109 informazioni legali. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

In memoria della cara bambina Ginet- 
ta Bronzin da Ottone Bettini cor. 5 a fa- 
vore degli Amici dell'infanzia. 

La Società «Farvisium» a Wrieste. Do- 
menica 19 corr., alle 9 ant., con treno 
speciale, arriveranno a Trieste 500 soci 
della simpatica Società «Tarvisium» di 
Treviso, i quali hanno scelto la nostra 
città a meta del loro viaggio annuale di 
istruzione e di diletto. Ripàrtiranno per 
Treviso alle 21 dello stesso giorno. 

Di passaggio. Ieri nel pomeriggio pro- 
veniente dalle isole Brioni arrivò qui col 
piroscafo erariale «Pelagosa» il ministro 
del commercio dott, Weiskirchner, che 
riparti col diretto alla volta di Vienna, 

Americani di passaggio, Ieri è partito 
da Trieste per Nuova York il piroscafo 
«Martha Washington» con completo nu- 
mero di passeggeri di classe, 580 emi- 


4.|granti e completo carico di merci. 


I passeggeri di classe sono in gran par- 
te americani, che hanno passato l’ estate 


nei vari luoghi di cura alpini ed ora ri- 
tornano in patria. Gli altri fanno l’inte- 
Tessante viaggio circolare per la Grecia, 
la Sicilia e Napoli. 

A. Patrasso ed a Palermo il «Martha 
Washington» imbarcherà ancora altri 
passeggeri diretti nell'America del Nord. 

Il movimento del pegni al Monte di 
pietà nel mese di agosto. Da uno spec- 
chietto statistico sul movimento mensile 
dei pegni al civico Monte di pietà, rile- 
viamo le seguenti cifre: 

Durante il mese di agosto al Monte di 
pietà furono assunti 21.745 pegni preziosi 
e 15.022 non preziosi (totale 36.767), per 
il complessivo ammontare delle sovven- 
zioni di cor. 646.324. Il numero dei pegni 
usciti durante, il mese per redenzione, 
rinnovazione o vendita e di quelli rima- 
sti fu complessivamente di 20.558 preziosi 
e 14.258 non preziosi (totale 34.816), che 
Tappresentano sovvenzioni per corone 
580.076. Dei pegni assunti durante l'ago- 
sto ne rimasero quindi alla fine del mese 
1187 preziosi e 764 non. preziosi (totale 
1951), che, aggiunti alla rimanenza pro- 
cedente fino al 31 luglio di 169.914, danno 
‘una rimanenza totale di 171.865, rappre- 
sentanti un ammontare di sovvenzioni 
per cor. 3.046.693.90. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà espor- 
rà domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N. 124 assunti nel 
mese di dicembre a biglietto giallo, e 
precisamente dal N. 46850 al N. 48000. 

Corse ciclistiche rimandate. Le corse 
ciclistiche interregionali, indette dal Cir- 
colo sportivo «Olimpia» per domenica 
prossima, furono rimandate a dome. 
nica 12. 


Il ferimento misterioso. 
L'arresto del feritore? 


La notte di domenica scorsa, il brac- 
ciante Vittorio Cernovitz fu accompagna- 
to con una grave coltellata al ventre, 
prima alla Guardia medica e poi all’ O- 
spedale. Interrogato dal giudice istrutto- 
re e da funzionari di Polizia, il Cernovitz 
rifiutò ostinatamente di fare il nome del 
suo feritore; e, come dicemmo ieri, egli 
morì, a causa della ferita riportata. 

La Polizia cercò di far luce nel miste- 
rioso affare; ma nei primi giorni a nulla 
riuscì. Martedì l'ispettore degli agenti 
Carlo Titz venne finalmente a saper qual- 
che cosa e, ‘su tale base, potè rico- 
struire il fatto come segue, 

Il Cernovitz, verso la mezzanotte, era 
entrato, in compagnia di altri tre o quat- 
tro braccianti, nel buffet «Eden», sito al 
N. 19 dell’ Acquedotto, e vi si era tratte- 
nuto sino alle 2 circa. Ne uscì insieme 
agli altri verso quell'ora e sì avviarono 
tutti insieme in direzione dei Portici di 
Chiozza. Procedevano in gruppo e discu- 
tevano animatamente, sembra dell’ abilità 
propria nel loro mestiere di scaricatori 
e della loro forza. Gli animi si accalora- 
rono. Ad un tratto il Cernovitz e uno dei 
compagni, rimasti alquanto indietro, si 
insultarono e si misero le mani addosso. 
Poi, il Cernovitz si ripiegò sulle ginoc- 
chia, mormorando: «Son ferido»; e l’al- 
tro s' allontanò. Comprimendosi una ma- 
no sul ventre, il Cernovitz rimase pareg- 
chi. minuti senza poter camminare, nél 
punto ov’ era stato ferito, e propriamente 
dinanzi alla cappelleria Montalbetti e C., 
all’ angolo dell’ Acquedotto con la via del 
‘Toro. Poi, si trascinò come potè sino in 
via Carducci, con l’intendimento di re- 
carsi alla Guardia medica; ma all’ altez- 
za del casello del tramvai, stremato di 
forze, cadde: e fu allora che la guardia 
di piantone ai Portici gli si avvicinò e, 
con l’aiuto d'altri passanti, lo rialzò e 
lo portò alla Guardia medica. 

Dalle indagini fatte, risultava all' ispet- 
tore Titz che autore del ferimento dove- 
va essere stato Francesco Serpo fu Giu- 
seppe, detto ‘«Nasetto», di 21 anni, da 
Trieste, bracciante della Cooperativa di 
carico e scarico al Punto franco, e abi- 
tante in via Evangelista Torricelli N. 10, 
terzo piano, nella stessa casa abitata dal 
Cernovitz. Il Serpo, nè lunedì, nè mar- 
tedì, si era presentato a lavorare. Date 
disposizioni per il suo arresto, le. guardie 
lo cercarono inutilmente nei siti ch’ egli 
era solito di frequentare; e lo trovarono, 
soltanto nel pomeriggio di ieri, in una 
osteria di via Fabio Severo, che, brillo, 
giocava a carte. Condotto alla Polizia e 
Visto che non era in grado d'essere in- 
terrogato, causa l’ alterazione prodottagli 
dal vino bevuto, fu messo a dormire, e 
fu interrogato più tardi, verso. mezza- 
notte. 

Sappiamo che il Serpo si protestò in- 
mocente; ma parecchie cose non seppe 
spiegare. 

Intanto, anche nel pomeriggio, dopo 
Varresto di lui, alcuni agenti, recatisi a 
praticare una perquisizione nel quartiere 
da lui abitato, rinvennero e sequestraro- 


no ùn suo fazzoletto lordo di sangue. La 


moglie, interrogata, disse che tali mac- 
chie si spiegavano col fatto che egli. va 
soggetto ad emorragie nasali. A 

Su questa, che sembra insussistente, e 
su altre circostanze l'autorità continua 
le indagini. 


A proposito di una morte Improvvisa. 
In merito alla dichiarazione rimessaci 
dal capocarbonaio sig. Olivo Gorza intor- 
no alla morte improvvisa del carbonaio 
Pernarcich, la Direzione della Cassa di- 
strettuale per ammalati ci comunica le 
informazioni seguenti: 

«Spettabile Redazione. - A schiarimen- 
to della notizia riferentesi al testè ‘de- 
funto carbonaio  Pernarcich Giuseppe 
(«Piecolo» del 1 settembre 1909), ho îl pre- 
gio di comunicare quanto segue, con pre- 
ghiera di pubblicare. 

«Il suddetto Pernarcich rimase in sov- 
venzione dal 6 agosto al 26 dello stesso 
mese, con una interruzione di due gior- 
ni (15 e 16 agosto), durante la quale si 
provò a riprendere il lavoro. Il reperto 
medico in data 6 agosto suonava: primo 
suono aortico impuro, secondo atsentua- 
to, ciocchè dinota una non ben pronun- 
ciata affezione cardiaca. Il reperito com- 
missionale in data 28 agosto, in cui il 
Pernarcich îu. visitato l’ultima volta, 
suonava: Lieve ateromasia, come in ad- 
dietro, però fenomeni attualmente paco 
marcati. Temp. 37.—, Albuminuria 0; bi- 
sognevole ancora di cure, però abile al 
lavoro, 

«Non è esatto quindi che il Pernarcich 
fu dichiarato guarito, mentre anzi 
gli fu prescritta la cura. che il suo caso 
richiedeva; i medici ritennero invece che 
un’ affezione eminentemente eronica. e 
non mai guaribile del tutto si potesse 
conciliare con una attività non soverchia- 
mente faticosa, libero rimanendo all’af 
filiato di ripresentarsi al primo aggra- 
varsìi dei sintomi. 

«E’ risaputo che un' affezione cardiaca, 
che presenta talvolta sintomi appena ap- 
prezzabili, può dare adito ad improvvisi 
incidenti di vario genere, a peggioramen- 
ti d'ogni specio, a paralisi cardiache. Di 
guesti incidenti sarebbe puerile rendere 
responsabili i medici, mentre questi inci 
denti si manifestano talvolta in pieno 
benessere e in egual misura durante il 
lavoro, durante il riposo, durante. il son- 
no. E' escluso quindi che la ripresa del 
lavoro. (non faticoso, come conferma Vin- 
formatore del «Piccolo»), abbia causato 
o comunque favorito la imorovuisa marta 
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del Pernarcich, fatto rincresciosissimo, 
che sarebbe di certo avvenuta \istessa- 
mente, come avviene nei casi frequenti 
della cronaca cittadina, riferentisi ispes- 
so a benestanti che stanno mangiando, 
dormono o vanno a passeggio. I medici 
che visitarono od ebbero in cura il Per- 
narcich, sono i dottori Wulz, Bernardi, 
Luzzatti e Tempesta». 

«Trieste, li 2 settembre 1909. 

«Con la dovuta osservanza, per la Cas- 
sa distrettuale per ammalati in Trieste 
il direttore dott. Puecher». 

Suicidio. Termattina, il signor Giovan- 
ni Thaller fu Giovanni, di 54 anni, impie- 
gato, celibe, abitante in via' delle Sette 
fontane N. 855, sì rinchiuse nella propria 
stanza e bevette una forte dose d’acido 
fenico. Quando i suoi famigliari se ne 
accorsero, era già agonizzante. Un medi- 
co, giunto poco dopo, non potè far altro 
che constatare la morte. Il disgraziato 
lasciò una lettera, nella quale accen- 
na a dissesti finanziari. Col carrettone 
dell'Impresa Zimolo il cadavere fu tras- 
portato nella Cappella mortuaria di San 
Michele a San Giusto. 

Un ubriaco salvato dal mare. Ieri ver- 
so le 5.15 pom. al molo della Sanità un 
uomo di circa 50 anni, vestito alla foggia 
dei braccianti, ubriaco, mentre cammina- 
va lungo la, banchina incespicò e cadde 
in mare. Accorsero subito, piloti, guardie 
di finanza e marinai e il pericolante fu 
salvato. Oltre al bagno preso, aveva ri. 
portato una ferita lacera alla mano si- 
nistra. Il dott. Huber della Capitaneria 
di porto gli prestò alcune cure e gli fece 
anche delle inalazioni di. ammoniaca. 
Due guardie di p. s., comparse; lo con- 
dussero, quindi, all’ispettorato di via Ti- 
gor ove fu messo a smaltire la sbornia 
in una stanza, mentre le sue vesti si a- 
sciugavano. Non si potè sapere chi fosse. 


Audace furto. La giornaliera. Madda- 
lena Pressel, abitante în via del Boschet- 
to N. 10, iermattina, alle 6, prima di re- 
carsi al lavoro si recò nel Caffè «Rosa», 
in via della Barriera vecchia IN. 4; a. be- 
re un caffè e latte. Quando terminò, 
estrasse una borsetta per pagare; ma un 
individuo male in arnese che siedeva ad 
un tavolo vicino, si alzò, le strappò di 
mano la borsetta, che conteneva 30 cor., 
e fuggì dalla porta di via Giosue Carduc- 
ci. La derubata non.riuscì a raggiun- 
gerlo. 

Due ladruncoli all’osteria. L'altra sera, 
verso le 6, nell’osteria di Mario Parsich, 
in via Fulvio Testi, non c'era che ia mo- 
glie del padrone, a nome:Maria, la quale 
in un angolo del locale lavorava con la 
macchina da cucire. A*un tratto alzan- 
do gli occhi ella vide un ragazzo sui 13-14 
anni saltar fuori dal locale passando da 
‘una. finestra che prospetta sulla via San 
Michele, mentre un altro giovaneito del- 
la stessa età circa, dopo aver aperto un 
cassetto del banco, fuggiva portando seco 
un sacchetto ‘di corone. La Parsich si 
diede a gridare, ma il ladro, preceduto 
dal complice, riuscì a dileguarsi. Il sac- 
chetto rubato conteneva circa sessanta 
corone. Il furto venne ‘denunciato alla 
polizia e dopo circa un'ora fu arrestato, 
quale sospetto, un' ragazzo sui dodici an- 
ni, Ma l’ostessa, vedutolo, dichiarò che 
egli non era nè l’uno; nè l’altro dei ra- 
gazzi ch’erano! scappati dal suo locale, 

Un apprendista falegname arrestato 
per imputazione di furto. lerlaltro a Gio- 
vanna Braicovich, abitante in via della 
Cereria N. 5, pianoterra, vennero a man- 
care due anelli d'oro del valore di "70 
corone, che aveva deposti su un armadio 
in cucina. Ella denunciò il furto alla po- 
lizia, e in base ai particolari avuti, la 
polizia fermò i suoi sospetti sull’appren- 
dista falegname Guido P., di 15 anni, 
abitante in Chiarbola Super., il quale 
ierlaltro. aveva lavorato in casa della 
Braicovich. Iermattina fu arrestato men- 
tre si recava al lavoro. Alla polizia, il P. 
negò d'essere autore del furto, e perqui- 
sito non gli fu trovato nulla, Nondimeno 
SER a disposizione del Tribu- 
nale. 


Un uomo. che rovescia un. paniere 
d'uva. L'altra sera, alle 7.30, alla riva 
del Mandracchio, ove si vendono frutta, 
tun individuo si prese il gusto di dare 
un calcio ad un paniere d'uva dell’agri- 
coltore Alessandro Zuliani. L'uva cadde 
in una pozzacchera di fango, sicchè lo 
Zuliani ne subì un danno di 16 corone. 
Più tardi il dispettoso, che prima. era 
fuggito, passò nuovamente di là e lo Zu- 
liani lo fece arrestare. 

Ala polizia, l’arrestato si qualificò per 
Giusto S., di 24 anni, da Trieste, brac- 
ciante, abitante in. via della Maiolica, e 
disse ch'era ubriaco. Non potendo risar- 
cire il danno, fu messo a disposizione 
del Giudizio distrettuale, 

Esplosione che ferisce, Termattina ve- 
niva accompagnato. all’ Ospedale il ra- 
gazzo Francesco Miclauch, di 13 anni, 
abitante ‘a Samaria. N, 6,.il quale aveva 
una. ferita, piuttosto grave, al piede. si- 
nistro. Chi lo accompagnava raccontò 
ch'egli aveva trovato una carica da fu- 
cile militare, e che messala. su un sasso, 
aveva cominciato/ batterla con uno zoc- 
colo, in modo che la fece esplodere. Venne 
accolto nella decima divisione. 


Una carriuola della P. N., tre braccian- 
t ‘allegri e una. guardia. L’altra notte, 
verso le 2, i braccianti Umberto Bellina, 
Giacomo Bellina ed Ernesto Novodnik, 
venendo giù dalla via delle Sette fon- 
tane, verso la Barriera, trovarono, ‘ab- 
bandonata sotto un muro, una carriuola 
della Pubblica Nettezza e, allegri come 
erano, la presero per le stanghette ‘e, ri- 
dendo e scherzando, la spinsero fino in 
piazza della, Barriera. Qui, però, sì parò 
loro dinanzi la guardia N. 442, che; vi- 
stili in possesso della carriuola, suppose 
che l’avessero rubata e li condusseal vi- 
cino ispettorato di via G. Parini. L’ispet- 
tore comprese come stavano le cose e li 
consigliò di portare la carriuola, non nel 
sito ove la avevano. presa, ma. al depo- 
sito della Pubblica Nettezza. I tre si al- 
lontanarono, sempre ridendo, menando 
seco l'oggetto della seccatura avuta e si 
fermarono al caffè «Reclame» a bere una 
tazza di caffè, prima di andare fino in 
via Giulia. Ma mentre erano nel .caf- 
fè, qualcuno prese. la carriuola ce se 
la portò via, e quando uscirono. sulla 
strada ne constatarono la sparizione. 

Dove la carriuola è andata a finire? 


Cronaca triste. - Un pazzo ignudo che 
batte la testa nel muro. Iersera, alle 9.15, 
il signor Treves fu chiamato all'ispetto- 
rato di via Giuseppe Parini, dove Ermi- 
nio D., marittimo, d'anni 28, da Isola, 
il quale arrestato per eccessi era stato 
portato in quell’ispettorato, dava segni 
di pazzia. L'arrestato, nello stanzone del- 
l’ispettorato, batteva forti colpi con la 
‘testa sul letto, si era strappati i vestiti 
ed era rimasto completamente nudo. Poi 
battè la testa ‘contro il muro. 

Il signor Treves, accorso con due in- 
fermieri, cercò di tranquillare il D., lo 
fece avvolgere in coperte e poi lo portò 
all'Ospedale, dove. fu accolto nelle sale 
di ‘osservazione. 

%* Tale Luigi P., di 45 anni, calde- 
raio, abitante ‘in via. Amerigo  Ve- 
spucci N. 6, causa una forte nevrastenia, 
che. soffre da. qualche tempo, diventò di 
un umore insopportabile, tanto che sua 
moglie decise di separarsi da lui e si 
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recò a Pola dai propri parenti. La soli- 
tudine in cui si vide piombato, rese il 
pover’uomo ancora più triste e nervoso. 
Egli, che era statò sempre in ottimo rap- 
porto con le pèrsone del vicinato, inco- 
minciò a offendere e minacciar tutti di 
coltello. Teri il suo stato allarmò tutti. 
Un provvedimento fu ritenuto indispen- 
sabile e qualcuno chiese assistenza’ al- 
l’Infermeria Treves. Comparve sul luogo 
il signor Treves che ‘con tre intermieri 
riuscì a far salire il P, nella sùa vettura 
e lo accompagnò all'Ospedale. Il Treves 
fece poi telegrafare alla moglie del P. 
avvertendola del caso. 

* Anche all'Ospedale e a mezzo degli 
infermieri del Treves fu condotta ieri 
mattina la venditrice d'uova Giovanna 
U., di 25 anni, abitante in via della Fon- 
Lera: perchè. colta da alienazione men 
ale. 

Nei bassi fondi. L'altra. sera alcune 
grida di donne, che partivano. dalla. via 
San, Filippo, fecero accorrere due guar- 
die di p. s. che, all'imboccatura. di. via 
Riborgo, riuscirono a fermare un indi- 
viduo che fuggiva. Molte donne che abi- 
tano in quella. via lo inseguivano. Le 
guardie, visto che la confusione regnava 
sovrana, invitarono quelle femmine alla 
polizia ed ivi, dopo circa due ore che:il 
povero impiegato d'ispezione si scalma- 
nava nell'interrogare, si riuscì a. capire 
questo: L'arrestato, a nome Giacomo T.; 
di 19 anni, bracciante, abitante in via 
Rigutti, sì era recato nella casa N. 5 di 
via San Filippo. Dopo aver dato del de- 
naro ad una di quelle pigionali;) a nome 
Caterina. Debevez, ne pretendeva la resti 
tuzione; ma poichè questa gli veniva ne- 
gaeta, egli aveva strappato di mano alla 
denna un mazzo di chiavi ed era fuggito. 
Sulla; via gli fu sbarrato il. passo da 
un’altra donna, a\ nome Letizia Chiavini, 
sicchè lui, irritato, colpì costei al capo, 
e. mentre ritentava di\fuggire fu preso e 
arrestato. 


‘Due ragazzi che promettono bene: Ma- 
rio R., di 14 anni e mezzo, abitante ‘in 
via della Caserma, e Giuseppe F., di 15 
anni, abitante in via della Guardia, fu- 
rono arrestati iérsera, perchè poco prima 
nello spaccio tabacchi di via della 'Bar- 
riera vecchia N. 19 ‘avevano rubato una 
scatola di tabacco, un paio di scarpe nuo- 
ve e varie cartoline illustrate. Benchè 
negativi, furono trattenuti a disposizione 
del Tribunale. ; 

T pericoli per l'infanzia. Giacomo Ma- 
tatia, di 2 anni e mezzo, abitante in via 
di Riborgo N. 25, volendo ieri prendere 
dalla tavola una tazza di latte che ‘era 
bollente, se la rovesciò addosso e riportò 
alcune ustioni al petto, La madre di lui lo 
portò all’«Igea» ove il piccino, ebbe le 
cure di cui abbisognava. 

Sonata in chiave di... ferro. Giacobbe 
Torelli, di 17 anni, abitante in via. Ri- 
gutti N. 24, trovò ieri alterco. con una 
donna, la, quale lo colpì con una chiave 
in modo da produrgli una ferita lacera 
alla fronte ed. alcune. escoriazioni alla 
testa. Il. Torelli ricorse all’«Igea». 

Le solite dei cani. Giuseppe Corazza, di 
39 anni, mentre transitava per la via di 
Rena, fu assalito da un cane. il quale lo, 
morsicò al braccio, destro. Ricorse, al- 
l’«Igea» dove gli medicarono la ferita ri- 
portata. 

Si ferisce: con una lastra di vetro, Ieri 
nel. pomeriggio } Anna Vilcomer, di. 42. 
anni, abitante in via. Giorgio Vasari N. 
14, volendo mettere a posto ad una fine- 


stra una lastra nuova; si ferì icon \que-| 


sta al dorso della mano sinistra; Siccome. 
dalla ferita sgorgava molto sangue, man-| 


dò ;a chiamare il dottore, della Guardia |. 
medica, che, accorso, le. prestò le cure|a 


più urgenti. ; sd sa 

Per mano altrui. Francesca, Gombac, 
di 26 anni; abitante al N, 495 di Scorcola, 
ieri nel pomeriggio ricorse alla Guardia, 
medica. perchè, colpita con un pugno da 
persona che non volle nominare; ‘aveva 
riportato. alcune contusioni: (alla, mam- 
mella sinistra. 


Cadute. ‘Il bracciante Luigi Loy; di 28 
anni, abitante in via del-Belvedere N, 8, 
ieri verso le 6 pom. mentre passava per 
la via S. Anastasio, cadde e riportò al- 
cune lacerazioni e contusioni alla faccia, 
che l’obbligarono a ricorrere alla Guar- 
dia medica. 


Lesioni accidentali. Per lesioni ripor- 
tate accidentalmente ricorsero ieri al 
«Igea»: Margherita Polacco, di 68 anni, 
per farsi estrarre un ago che le si era 
conficcato nel palmo della mano destra; 
Giovanni Raicevich, di 32 anni, per farsi 
estrarre dall'occhio destro una scheggia 
di ferro.’ 

* Ricorsero alla Guardia medica: Ma- 
rio Caris, di 21 anni, bracciante, abitante 
in.via dell’Imdustria N. 6, per una contu- 
sione' all'anulare sinistro; Maria Levis, 
di 34 anni abitante in via Tivarnella 3, 
per una ferita di taglio alla mano sink 
stra; Valeria Nigris, di 32 anni, abitante 
in via Fabio Severo N, 7, per una disior- 
sione al pollice destro; Anna ‘Zagort, di 
26 anni, domestica, abitante in via Dome- 
nico Rossetti N, 11, per alcune ustroni 
all'avambraccio sinistro; Teodoro Schich- 
man, impiegato, abitanto in via del Sa- 
pone N. 6, per una ferita ‘alla mano si- 
nistra. 


Corrispondenza aperta. Dantofilo. Stia 
pure tranquillo: la pazzesca induzione che 
Dante sia di origine germanica e 'che il 
suo nome derivi da «Tauerhand» non ha 
fondamento: storico, nè: filologico, mèvetni- 
co. Il tipo fisionomico di Dante è puro e: 
trusco. IL suo nome Dante è un diminutivo. 
di Durante,. di schietta. provenienza, lati- 
na: il Cognome Alighieri deriva da. Ala- 
gherius, pure di formazione latina. Il mas- 
simo poeta era figlio di Alighiero, il quale 
gra nato da Bellincione di'Alighiero, figlio 
di Cacciaguida;.momi. tutti, come - vede, 
tutt'altro che tedeschi. Dante poi, e la sua 
testimonianza. dovrebbe, valere qualche- 
cosa, si gloria della sua origine romana 
(Inferno, canto’ XV, versi 61-78) e della 
nobiltà del suo sangue che discende da 
Roma (Paradiso, canto XVI, versi 5 e se- 
guenti). Dopo ciò, lasci che i tedeschi ri- 
Vvendichino pure .a: sè la grande figura; del 
divino poeta... — Suddito estero. ill per- 
messo di porto d'armi. viene concesso in 
Austria. anche a cittadini esteri; che cor- 
rispondono alle condizioni prescritte. La 
licenza viene rilasciata soltanto per il di- 
stretto: amministrativo nel quale il richie- 
dente ha il. domicilio, dimodochè se egli 
si trasferisce in altro distretto ‘(deve farla 
vidimare, entro .sei settimane dall’ auto- 
Tità competente del nuovo distretto. — Siu- 
dente. Il $ 431 del Codice penale sancisce 
la pena di multa da 10 a-1000 corone o del- 
l’arresto da tre giorni a ire mesi per lè 
contravvenzioni contro le azioni ed. omis- 
sioni contro la sicurezza corporale, —,Ter- 
gestinus. Si rivolga al comando. di. com- 
pietamento del Suo distretto. — Caffè M: 
lano. EccoLe il testo di quella disposizio- 
me ‘sulla legge a tutela della libertà. d’ele- 
zione e di riunione: Chi deliberatamente 
diffonde in pubblico una. notizia falsa. cir- 
‘ca al luogo 0 al tempo della elezione, sul 
ritiro di un candidato o sopra un'altra cir- 
costanza atta a trattenere elettori dall’eser- 
cizio del diritto di elezione o ad indurli ad 
esercitare questo. diritto in'un senso deter- 
minato, e fa ciò in tale momento in cui 
gli elettori o.una parte di essi non possa- 
ino più procacciarsi cognizione del. vero 
stato delle cose, è punito per contravven- 
zione con arresto da una settimama finola 
tre mesi. — Carpison. 1).Il teatro. Fenice 
è in via Stadion ved ha un'uscita postica 
in via S. Francesco. 2) La bandiera «a.-u. 
di guerra ha due fascie rosse con in mez: 
zo una fascia bianca disposte in senso per- 
‘pendicolare all'asta. “Sulla fascia bianca vi 
è lo stemma austriaco. — Saltarin. A ter- 


mini del par. 7 della legge sulla stampa 
17 dicembre 1862 B. L. I. N. 6 sono € 

siderati ‘come’ stampati periodici quelli 0) 

sì. pubblicano. almeno una volta al mese; 
@nche se a intervalli irregolari; non però 
le opere pubblicate,. bensì a dispense, ma 
formanti un tutto completo. — Ostenda, 
Sino a pochi giorni. ta, il baritono Bonini 
era. in villeggiatura .a ‘Riccione in Roma- 
gna; ora dovrebbe esser già a Milano, Via 
Vivaio 18. — Piper. La tessitura è quello 
spazio che forma i termini in cui si muove 
una data parte. Si usa dire ad es. quella 
parte! per. tenore ha una tessitura» acuta, 
ciò .che vuol. dire che quella parte. si muove 
Ppreponderantemente nel: registro acuto del 


tenore, ecc. — Curioso; Il Politeama Ros- 
setti schiuderà i battenti al d& corr. col 
«Werther». — Teatrofilo. Il tenore Ant 


Paoli canta attualmente in un ciclo di con- 
certi che.si dà in Ostenda. — Susanna, Pa 
Te che quest'anno; si aprirà, come pel pas- 
sato, anche l'Opera. di Buenos-Aires, e ciò 
in seguito al. disastro. della «Stia» al Co- 
lon. — Giocondo. La «Festa del grano». del 
maestro don Fino, si rappresenterà al Co- 
stanzi di Roma ed alla Fenice di Venezia 
quest'inverno. — Fiumano. La ‘signora 
Giudice è attualmente a Lisbona. — Stu 
dioso. La retta. che, congiunge .il:. centro 
della, Terra ,col punto occupato, dall'osser- 
vatore, prolungata idealmente fino alla 
volta celeste, la incontra in due punti di 
cui quello che sta sopra dicesi «zenit», 
l'opposto! «nadir». Il piano perpendicolare 
a questa retta condotto per il centro. della 
Terra, dicesi «orizzonte astronomico» del 
luogo d'osservazione. — Infelice. Se lo a- 
maya, realmente non doveva. sacrificarsi, 
tanto meno in quanto egli non potrà essere 
felice con una donna così frivola. Ma poi- 
chè il matrimonio mon ebbe ancora luogo, 
ed egli‘ «è già ora pentito ed infelice» ci 
pare che il parlargli non sarebbe ‘delitto; 
—.Rea. Ella può, dire: «Più di così giam- 
Mai, messuno»,,— Legalitario. Certo Ella. 
può far causa anche per. quell’importo 
purchè si rassegni a rimetterci qualche 
centinaio per spese. D'accordo con Lei: se 
non ici fossero le spese, tutti ‘farebbero 
cause, — Eminentista. ‘Lei è un ‘bravo ra- 
gazzo 6 se fossimo il Suo panà o la Sua 
mamma Le daremmo un bacio. — 0.5. La 
parola ‘tedesca «Zollverein» vuol, dire u- 
Nione doganale. Si dice più specialmente 
della lega doganale costituita, nel 1933 fra 
i Vari Stati della ‘Germania, — Giuseppe. 
Entrando nella sala da pranzo d'un'alber: 
goldove vi sieno ‘altre persone è educa” 
zione «togliersi il cappello. — Ideale. Il 
francese - «ragoùt»,, sostantivo verbale da 
sragolter», che. significa. eccitare l’'appe- 
tito, corrisponde all'italiano intingolo. — 
Giornaliero" lettore. Non ‘c'è che lasciar 
‘aperte porte'e finestre! : 

Lotto. Estrazione del 2 corr.: 

Leopoli 43,16 75 88,3 

Notizie. meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant: 13.2, ore 2 pom. 16 G. 
- Altezza barometrica_.ore 12. mer. /758;3. 
Oggi: alta marea. 11.22. ant, e. 11.39 pom. 
- Bassa marea 5,02. ant. e 5.30 pom. 


Ogni giorno una. Equivoco, 
Andrea: - Non sapevo che i vicini a- 


‘vesséro.un somaro. Da quando lo hanno? 


Bernardo: - Da quando ho preso la 
stanza ‘in! casa loro. ri 


7 SPETTACOLI D'OGGI, 
FENICE. - Ore 8.30. Gromo-cineparlante. 
American-Projéctograph, 


TRIBUNALI 


© (Giudizio distrettuale: penale di Trieste) 
Pen avere speso una corona falsa 


spaccio vini sito. al. N. 11 della via Giu- 
seppe Parini, L'oste; cui il ragazzo aveva 
dato in pagamento un pezzo da una. co- 
Tona, accorgendosi che la moneta. era fal- 
sa, si riprese il vino che aveva già con- 
segnato al piccino e, restituitagli la mo- 
neta, lo rimandò. Due individui, all’ ap- 
parenza, carbonai, che avevano visto la 
cosa, pedinarono il ragazzetto e, vistolo 
entrare nella casa.al N. 11 della via del 
Solitario, riferirono il caso alla. Polizia. 
In quei giorni appunto la Polizia andava 
cercando chi avesse spacciato numerosi 
pezzi falsi da una e da due corone che 
circolavano fra. il pubblico; e, nella con- 
vinzione, che la traccia, fornitale fosse 
buona, mandò ad arrestare.i Casarsa e a 
perquisirne l'abitazione. Durante la per. 
quisizione fu rinvenuto del gesso in pol- 
vére e una, casseruola dal-.manico lungo: 
ciò diede. motivo alla Polizia di ritenere 
che i falsificatori fossero i due coniugi. 
L'istruttoria portò, però, ad un risultato 
negativo. La donna fu rimessa in libertà 
pochi giorni dopo, e il Casarsa, benchè 
trattenuto, potè dimostrare che il gesso 
gli era servito per riparare i marmi d 
alcumi mobili che aveva venduto giorni 
prima per miseria, e che la casseruola, 
dal manico lungo era una delle ordinarie 
casseruole da cucina. Fu perciò proscioi- 
to' dall'acpusa del crimine di fa. car 
zione; ma fu rinviato dinanzi al Giu (o) 
distrettuale penale per rispondere, della 
contravvenzione di spendita di monete 
false, per il tentativo fatto di spendere 
la ‘corona presso l'oste. 

Il dibattimento fu tenuto ierlaltro nei 
consesso del giud. Zaccaria. ‘Il Casarsa, 
come ‘aveva già fatto dmanzi al giudice 
istruttore, sostenne la propria innocen- 
za. Da poco tempo a Trieste e poco pra- 
tico ‘della moneta qui in corso, aveva ri. 
cevuto chissà da chi la corona e, creden- 
dola buona, l'aveva rimessa in circola- 
zione. a 

Il giudice ritenne ch'egli si fosse ac- 
corto ‘che la moneta fosse falsa e che, 
ciononostante, avesse tentato di spae- 
ciarla e, tenuto conto del lungo arresto 
istruttorio sofferto, lo ‘condannò a sole 
48° ore di atresto. 


++ 


MARINA. E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. “a 
Teri ‘arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del. Lloyd «Metcovich» da Venezia 
con 178 pass., «Helios» da Fiume, «Wurm- 
brand» da Venezia con 185 pass. «Gori- 
zia» da Costantinopoli e scali con;6 pass.; 
«Palacky» da Costantinopoli. e. Brindisi 
con 74 pass, «Bar. Gautsch» da Cattaro 
e scali con 286 pass.; il pir. ital. «Raven- 
na» da Ravenna con 50 pass.; i pir. au. 
«Arpag», da Fiume, «Biocovo», da Sebe- 
nico, «Spalato» da, Metcovich e scali con 
30° passeggeri, ; 
Partirono i piroscafi del Lloyd «Prince. 
Hohenlohe» per Cattaro, «Thetis» per la: 
Dalmazia e scali. dell'Albania. e, Corfù, 
«Cleopatra» per Alessandria, «Metcoyvich» 
per Venezia; i.pir. a-u. «Marta Washing- 
ten» per Nuoya. York, «Laurana» per 
Spizza, «Adria» per Marsiglia, «Rakoczy» 
per Valenza, «Dalmazia» per Fiume, «Al 
bania», per. Spalato, «Tyria» per. Li 
verpool. 
Movimento del piroscali a-u. 
k«Triglav»:. arrivò, il 31 p. ip. a. Napoli, 
«Franc. Musner» il. 30. a. Barry, «Indefi- 
cienter» partì il 1. corr. da. Genova per 
Costanza; «Szent Laszlo» partì il 31 p. p. 
da Bari per Valenza; «Kalman Kiraly» 


il 81/da Glasgow per Malta. 

Lloydiani: «Trieste» proseguì il:1. cor- 
‘rente. da, Bombay per. Aden, «Moravia» 
da Santos proseguì il 1. da Rio Janeire, 
per Fiume.e Trieste. 
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Per.i fatti del 30. Agosto 1908 a Rovigno. 


«Rovigno, 2. Le udienze del proces- 
so. per i. fatti del.30 agosto. 1908 continua» 
no; senza portare i clamorosi. incidenti 
che si riteneva dovessero avvenire. 


‘La sfilata del testimoni. 


Adolfo Kamenicek, già gendar- 
ine, ora guardia di p. s. a Trieste. Si tro- 
vava..di.iazione, fra.l’ Ampelea e, il Bo- 
schetto,.e prese parte al noto cordone, 
Quando si vide.da lontano-lav colonna 
dei clericali, (citta 150. persone! uscirono 
dal Boschetto e si appostarono vicino al 
muro. Circa cento clericali acconsentitono 


a, passare per la strada;a mare, ma-gli al- | 


tri.ruppero. il. cordone slanciandosi. verso 
il ‘Boschetto. Vide. con certezza il Via- 
nelli lanciare un sasso; e.lo arrestò. Vide 
poi lanciare ‘cinque o) più sassi) poi capi 
tare ‘ùn sasso dal’ disotto, poi udì colpi 
di rivoltella. Caricò allora il fucile e or- 
dinò di caricarlo anche al compagno Stol- 
fa. ll Vianelli ne approfittò per fuggire. 
Voleva. per un momento: tirare contro il 
Boschetto, ma non lo fece, rifietterido che 
arrischiava di colpire innocenti, giacchè 
Chi tirava sassi e rivoltellate ‘era difeso 
dal 'imuro. Vennero i soldati. Il tenente 
fece caricare i fucili e voleva, far, fuoco; 
ma perrintromissione dell'on. Bartoli de- 
sistette. dal proposito, Quelli .che erano 
sul'muro e tiravano fuggirono verso la 
veranda. Egli ‘e ‘lo Stolfa entrarono nel 
giardino e videro che dalla destra si lan- 
ciavano. sassi. Corsero da quella parte e 
constatarono che i lapidatori erano regni- 
celi: ne arrestò | qualcuno. che > poi gli 
fuggì. Lo Stolfa ‘arrestò gli accusati Sco- 
megno e Curci. Lì vide anche egli ché 
gettavano ‘sassi e crede di non essersi 
sbagliato. Con i due arrestati si avvici- 
nayano al capoposto, quando si fece loro 
incontro il. Vianelli per ottenere .il.rila- 
scio dei regnicoli. Egli, che lo aveva ar 
restato poco prima, lo riconobbe e lo ar- 
restò di nuovo. L'on. Bartoli voleva che lo 
lasciasse libero, ma egli non acconsentì. 
Accompagnati da tre soldati, condussero il 
Vianelli e i due regnicoli in carcere. Con- 
t10 gli arrestati venivano gettati sassi e 
veniva gridato: «Moleli che li butemo' it 
mar, quei maledeti!». Vicino alle carceri 


il Wagner, senza cappello, voleva ab- 


bracciare il Vianelli, ma non arrivò a 
toccarlo perchè respinto da lui, teste. Un 
soldato anzi puntò al petto del Wagner 
la baionetta. Qui il presidente gli fa pre- 
sente “il suo' deposto scritto, che sta in 
contraddizione con il deposto odierno. Il 
P. M. trova ‘ché Ja' contraddizione è cau- 


sata dalla mancHevole conoscenza del te- 


ste della lingua italiana, è domanda che 
venga assunto in' tedesco; 


Il tedesco Hngua «del paese»! 


Il presidente lo invita. a, parlare.in te- 
desco. 

Dif. Albanese: Domanda che la:deposi- 
zione sia tradotta. 

Il presidente dice che il.tedesco è lin- 
gua del paese; egli farà la traduzione. di 
quanto dirà il teste, ma lo farà soltanto 
per sua bontà e correttezza, non per 
altro. 

Dif. 1Albanese:rTo non voglio nulla dalla 
bontà e dalla correttezza ‘del signor pre- 
sidente, ma, voglio, ciò che mi sir spetta 
di diritto. Non riconosco per niente il te- 
desco. quale lingua, del paese. -E-credò di 
aver diritto di comprendere quanto dice 
il teste, come hanno diritto di compren- 


derlo ‘tutti gli accusati, e specialmente. 


il mio difeso Wagner: 
Tl presidente non fiata/ e ‘poi'traduce... 
nella lingua del paese! È 


Il testimonio, interrogato ‘in tedesco, 


. Gice che il Wagner usò viva forza nel 
tentativo ‘di strappargli il Vianelli. Il Bo- 
schetto la sera critica ‘era tutto illumi 


nato anche alla porta; poi i lumi ‘della 


porta furòno spenti. Sentì i clericali gri- 
dare soltanto «Evviva! Vattovaz; evviva 
Spadaro».! Non: sa ‘se’ alcuni agricoltori 


avessero voluto difendere con schioppi la’ 


sera’ del.29 agosto ‘gli addobbi della con- 
rada S. Francesco. 

Giovanni Hafnetr, già gendar: 
me: Intese gridare da quei del''Boschetto 
«Evviva l’Italia, abbasso i preti» e poi 
sentì che gettavano sassi. Vide partire 
dal'Boschetto o ùn razzo 0 una bomba, è 
osservò che hel giardino si raccoglievano 
sassi. Prima. dei tiri, la porta del Boschet- 
to era semplicemente chiusa, poi fu bar- 
ricata. Quando vi entrò, constatò ‘che vi 
cadevano entro molti sassi. Non conosce- 
va în precedenza Umbertò de Calò. Que: 
sti venne incontro a lui tutto ‘'ansante. 

Cons. Cretska: Gridavano «Evviva l’Ita- 
lia, abbasso i preti» e raccoglievano sassì, 
e perchè non li arrestò? 

Teste: Credevo che poi non sarebbe 
successo niente. 

Il presidente fa che il teste e il cursore 
riproducano la.scena di quando il Wagner 
avrebbe tentato di strappare il Vianelli 
dalle mani del gendarme. Il teste dice 
esser stata sua impressione che il Wag- 
ner avesse voluto far violenza. Vide în 
testa ad Umberto de Calò un cappello 
panama. x È 

P. M.; Quante persone si trovavano da- 
venti al Boschetto, sulla strada? 

Teste: Girca cinquanta. 

P. M.: Eila allora avrebbe dovuto arre- 
starle tutte? 

Teste: Eh; sì, 

Il testimonio finisce dicendo di non 
sapere di inviti fatti ad agricoltori di ve- 
nire in loro aiuto con schioppi. 

Bortolo, Bodi, di 16 anni, prese 
barte al corteo dei clericali. Vide che 


dal. di sopra cadevano sassi e conobbe. 


“no dei Calò che si trovava vicino al se- 
condo fanale, e che faceva il gesto di get- 
tare: non sa poi se avesse realmente getta: 
to sassi. Ebbe paura e corse verso.il Bo- 
schetto. Potè entrarvi perchè un gendar- 
me potè aprire la porta spingendola e {a- 
‘cendo cadere un tavolo che la barricava: 
sul tavolo c'erano bottiglie e bicchieri, 
che andarono a terra e sì Tuppero. Capitò 
allora il. Galò.a chiedere. che \cosa fosse 
avvenuto: era vestito ‘in-bianco: non ri- 
corda che cappello avesse. Raccontò a, 
casa che aveva visto il Calò e qualche 
giorno dopo venne il gendarme'a inter: 
rogarlo, Il gesto fatto dal Calò di gettare 
la pietra e lo scoppio della prima bomba 
avvennero nel medesimo momento. Quan- 
do il Calò faceva il gesto, cadevano effet- 
tivamente bietre. Egli; il teste, va di raro 
al Circolo cattolico, perchè, mentre sua 
madre è «negra», suo padre'è «bianco». 

Dif. Davanzo: Perchè quando’ il Calò 
si avvicinò al gendarme, fon raccontò a 
questi di averlo veduto far il gesto di 
gettar pietre? 

Teste: No go badado. 

Pietro Pesel era al Boschetto con 
la famiglia. Vide capitare ‘un sasso in 
prossimità al posto in ‘cui si trovava, e 
tosto si ritirò. Vide Umberto dé Calò ve- 
stito in bianco, ma allora erano le 5 del 
pomeriggio, Non sa di una donna che 
fosse stata allontanata dal Boschetto per- 
chè sopetta di esser venuta a Spiare. 


Altri.tesiimoni, 


Giovanni Perc abita :rimpetto al- 
Pi edificio delle carceri. Quando:î gendar- 
«mi conducevano in carcere il Vianelli e 
i due regnicoli, dalla finestra della sua 
casa vide vicino al gruppo anche il Wag- 
ner; credeva anzi fosse pur lui arrestato; 
Vide un. soldato che lo costringeva a ri- 
tirarsi tenendogli. puntata.la baionetta al 
petto. Il Wagner. poi ricevette un! pugno 


@ cadde & terra; rialzatosi, ne ricevette 
Un altro, e allora si diede alla fuga, verso 
Valdirosa. Due gendarmi corsero dietro 
a lui. Poco dopo un gendarme ritornò con 
il Wagner, arrestato è. insarguinato, 
mentre la folla non ristava dal colpirlo. 
Vide poi. don Rotà avviarsi solo verso la 
contrada del Nonno e intese che, giunto 
alla porta delle carceri. gridò ad alcuni 
agricoltori: «Andè a prender i s'.ciopi che 
înerita mazzarli tutti». Conosce molto 
bene don Rota e lo. ha riconosciuto ‘in 
modo indubbio alla luce ‘del fanale, 

Si dà lettura del deposto del testimonio 
omaso "Tomich, impiegato della 
Regia Tabacchi. Si trovava al Boschetto 
la sera del 30 agosto. Voleva ritornare in 
città, ma l’amico Savini gli'fece presente 
non esser prudente andare incontro al 
corteo dei clericali che allora veniva ver- 
sola!stazione. Il quel momento Umberto 
de? Calò\ si trovava ‘presso la. porta in 
compagnia di signorine; ‘era vestito in 
nero leon: cappello panania; esclude di 
poter aver preso ‘abbaglio su questa cir- 
costanza. Poi il Calò salì le scale e s'in- 
ternò. Seguì il consiglio del Savini e ri- 
tornò sotto la tettoia. Salendo, intese un 
colpo .che gli parve di rivoltella: poi altri 
due:0 tre colpi di arma da fuoco. Dopo 
la prima detonazione ‘udì’ cadere vicino a 
lui un sasso proveniente dal di fuori, poi 
molti altri cadere vicino ‘alla tettoia. Si 
nascose allora ie non udì più nulla fino a 
calma.ristabilita. Non sa di alcuna ma- 
liziosa) intenzione da: parte: dei ‘liberali. 

Francesco. Tromba, guardia ci 
vica: Si trovava. con la guardia. Sponza 
fermo, all'incrocio delle due strade che 
menano:alla stazione. Intese un colpo di 
arma da fuoco, corse verso il Boschetto. 
Poi udì altri tiri di fucile è di rivoltella e 
sentì. cadere una; quantità di sassate, Arri- 
vato.al Boschetto, îu colpito da un sasso 
e cadde ferito. In quel.momento la guar- 
dia Petris arrestò Francesco Sponza per- 
chè. aveva gettato una pietra; era.la pie- 
tra che lo aveva colpito, Nel pomeriggio 
del 30 agosto, quando le guardie, a scia- 
hola sguainata, conducevano agli arresti 
due agricoltori, vide Pietro Sponza, Mar- 
co. Quarantotto, Pietro Vezzian, Antonio 
Slavich. e Giovanni Ive che gridavano 
«Mola, mola, dentro le sciabole, porchi». 
Relativamente alla. manifestazione el 
29 agosto, non intese le grida di'«Abbasso 
Cristo, abbasso Spadaro, abbasso S. Giu- 
seppe». Ma dopo. la dimostrazione molti 
agricoltori gridavano sotto le finestre del 
parroco: «Viva Laginja, abbasso Bartoli», 
Portatosi colà per calmare gli animi e 
‘per evitare la reazione. vide apparire alla 
finestra, il parroco imbestialito e lo. udì 
igridare, rivolto alle guardie: «Porchi, 
brutti, adesso venite a disturbare i paci- 
fici. cittadini; potevate venire prima, 
quando si gridava contro la religione». 

Vincenzo Bèenussi, di ritorno 
idalla ‘ stazione e dal Boschetto, avvertì 
che dai pressi della villa Vianelli si lan- 
Ciavano déi sassi e udì il Francesco Spon- 
za risporidere al'grido «Siamo mescolati 
con i liberali» con le parole: «Adesso no 
tirè fici». 

Angelo Gallo depone come il te- 
ste ‘precedente, ‘in ‘compagnia del quale 
si trovava. Intese partire dal corteo dei 
‘clericali grida ostili. 

Matteo Sponza era cantiniere al 
(Boschetto Coristatò che le donne’ degli 
anticlericalî che colà si trovavano erano 
‘assai impaurite. Nel Boschetto lé pietre 
cadevano! molto frequenti. Depone in con- 


i|{ormità ai due testi precedenti in riguar- 


do al ‘teste Francesco Sponga, che rico- 
nobbe benissimo!/alla voce.» * f 

Luigi Bonifacio, guardia civica, 
non si trovava al Boschetto. Quando ap- 
‘prese che la guardia Tromba, ferita, ve- 
niva ‘trasportata alla. farmacia; ‘andò a 
‘chiamare il medico dott. Doblanovich. In- 
contrò un'gruppo di persone che impre- 
icavano.contro le guardie comunali ‘e con: 
itro i «bianchi». Egli le. redarguì, soggiun- 
‘gendo! che la. guardia Tromba era stata 
‘ferita, Intese allora l’accusato Benussi 
gridare«Tutte dovevano esser ferite, non 
solovil. Tromba». Poi, seppe che degli a- 
gricoltori giravano con il fucile carico, e 
fra essi il. Dellamotta. Portatosi a casa 
di lui, non potè sapere dalla di lui so- 
rella ove[si trovasse. Lo. incontrò vicino 
la casa del dott. Doblanovich e; gli intimò 
di consegnargli il fucile, Il Dellamott&rsi 
oppose vivamente e con violenza, invo- 
cando aiuto dai compagni, tanto che potè 
strapparglielo a stento. Il fucile aveva, i 
gvilletti alzati e le cartuccie a posto, ma 
Una di esse era sparata di fresco, perchè 
mella. canna. c'era ancora fumo, ciò che 
fu constatato anche nel corpo di guardia, 
Il Dellamotta, disarmato; poteva aspettar 
il dimani per essere arrestato: in quella 
notte. c° era troppa elettricità. 

Seguì la. dimostrazione della sera del 
29 agosto dopo il comizio: non intese le 
grida «abbasso Cristo, abbassoDio» ecc. 
quantunque la seguisse dayvicino. Intese 
altre grida, sotto ‘le finestre del parroco. 
Assieme alla guardia Tromba, si portò 
poi davanti la casa del parroco, ove mol- 
ti. agricoltori gridavano «Zivio Laginja, 
viva Spadaro, abbasso Bartoli», allo sco- 
po di calmarli ed evitare guai, e. intese 
il parroco, affacciatosi alla fines 
berretto, gridare verso le guardie: «Ades- 
iso venite a disturbare i pacifici cittadini; 
potevate venire prima, quando' si gridava, 
contro la religione». Assistette alla dimo- 
strazione, della . mattina del. 30. agosto 
contro l'oste Panaiaz: Non intese nessu- 
na minaccia, nè s'accorse di nessuna! vio- 
lenza. I dimostranti si trovavano abba- 
stanza distanti dal locale. ‘Sa che V’oste 
‘Paraiaz, in preda ad alcoolismo acuto, 
dovette passare recentemente alcuni gior- 
ni all'ospedale. Il presidente prende nota 
di ‘questa circostanza. Non sa! di permes- 
si, dati dal sergente dei gendarmi ad a- 
gricoltori, di armarsi di «s'ciopi». Ma ri- 
levò dalla guardia Bartole che tale Pie- 
tro, Budicin di Giuseppe gli aveva detto 
che il sergente dei gendarmi li aveva ec- 
citati a. portarsi al Circolo cattolico ar- 
mati di schioppi. Chiamato il detto Bu- 
dicin al corpo ‘di guardia, dichiarò in 
presenza anche delle guardie Bartole e 
Paliaga ‘che tale 'eccitamento - il teste 
veramente adopera,la parola «ordine» - 
venne dato assieme ad altri anche a cer- 
to Giovanni Malusà fu Pietro, e'che nel 
Circolo cattolico il 80 agosto si trovavano 
in nove armati di fucile, fra î quali Fran- 
cesco Cherin di Pietro e Nicolò Vidotto 
fu Antonio, al quale il teste sequestrò lo 
schioppo la, sera stessa. $ 

Eleria Scherl. conosce benissimo 
don Giovanni Rota, ‘Ritornando dal Bo- 
schetto, lo vide vicino alle carceri che 
gridava. . rivolto . ad agricoltori: «ciolè 
s'ciopi, patrone e, revolver e tirè come 
che podè:.solo così se pol terminarla». 

Maria Cernecca mentre ritornava 
a casa la notte del 30 agosto, le toccò di 
Seguire a poca distanza don Giovanni Ro- 
ta, e.lo intese. che gridò. ripetutamente, 
mentre procedeva: «campagnoi, andò su 
con i s’ciopi, andè su». 

Pres. (Le fecero impressione tali inci- 
tamenti? 

Teste: La pol creder, siamo cristiani. 

Pres. Lei va spesso in chiesa? 

Teste: Quando che go tempo, sior. 

A domanda dell'avv. Grossich, risponde 
che lungo la, strada percorsa da don 
Rota .c’erano molte persone. 


Antonio Battistella, si trovava, 
quando.il. suo orologio; segnava le ‘11.10, 
alle finestre. delle sua casa d’abitazione 
nella. casa. Sponza oltre le carceri. Udì 
donrRota, che conobbe benissimo, grida- 
re:«Fora;i s'ciopi, i revolver, ece.; uno 
anche. a mi». 

Si dà lettura del deposto di Regina 
Battistella. Vide nel pomeriggio del 
30 agosto, Umberto de Calò, suo coinqui- 
lino, venuto a casa, mutarsi di vestiti, 
smesso il vestito bianco,.ne indosso uno 
pero. Alla notte, mentre si trovava alla 
finestra con suo marito, intese una voce 
che gridava: «fora i s’ciopi, i revolver, 
ece.; uno anche a mi». Poco dopo, al lu- 
me-del fanale vide con altri don Giovanni 
Rota che gridava le medesime parole, 
con la stessa vote: è sicurissima che an- 
chè la prima volta fu lui a gridare. 

Rocco Sponza vide la notte critica 
Umberto de Calò vestito in bianco. Uditi 
i primi colpi e accortosi che piovevano 
sassi, preso da timore, fuggì verso la 
città passando per le scogliere della Sta- 
zione. 

Giovanni Budicin parla in dia- 
letto rovignese. Si trovava al comizio del 
29 agosto. Dalla lettura dell'ordine del 
giorno della signorina Giovanna Rocco 
égli comprese che si éccitasse ‘a dare 
delle pedate nel sedere ai preti quando 
andassero a benedire le case a Pasqua, 
si’ buttasse via il catechismo e ‘i cada 
Veri venissero trasportati al ‘cimitero con 
un solo prete e una sola croce. Alla di- 
mostrazione dopo il comizio intese gri» 
dare: «abbasso il clero e abbasso i preti», 
non abbasso Cristo, Conobbe nella co- 
Jonna dei dimostranti Giorgio Vianelli e 
Tomaso Bembo, i quali gridavano solo 
«abbasso il clero». 

Cons. Czatska: Abbasso il clero o ab- 
basso i clericali? 

Teste: No so, ma za, xe poca differenza. 

Si constata' la contraddizione con il 
deposto del teste nel processo scritto, ove 
riferiva di non poter precisare che a gri- 
dare fossero stati il Vianelli e il Bembo, 

Quando; il teste viene. licenziato, do- 
manda: «Chi me paga la giornata?». 

FrancescoSegalleracconta, come 
il precedente, le sue impressioni alla let- 
tura dell'ordine del giorno della, signori- 
na Giovanna, Rocco. Alla. dimostrazione 
intese gridare: «abbasso il clero e abbas- 
so i preti», non «abbasso Cristo». Conob- 
be. Tomaso Bembo, ma non può dire se 
gridava. 

Nicolò Sponza guardia carceraria 
intese partire dal corteo dei dimostranti 
dopo il comizio del 29 agosto, le grida: 
«Abbasso Cristo, abbasso il clero, abbasso 
Spadaro». Conobbe Bassi, Vianelli e 
Giorgio Devescovi, ma non può dire che 
proprio. essi gridassero. 

La notte del 30 agosto si trovava con 
la sorelîà sulla. strada a mare che va 
alla stazione. Ma alla prima detonazione 
fece un voltafaccia e ritornò a casa, per- 
chè la sorella aveva molta paura. 

Antonio Buranello .ini Via. 
nelli raccomandare ai componenti la, diî- 
mostrazione .del:29 agosto di non sban- 
darsi, Non intese, gridare «abbasso Cri. 
sto». Conobbe Bassi e Giorgio Devescovi, 
ma non può dire che gridassero, 

Antonio Pavan quando il 29 
sto, vennero da lui Bazzarini, Ben 
Scala per invitarlo a chiudere il sno e- 
sercizio il,.30 ‘successivo, rispose che a- 
vrebbe..chiuso se avessero chiuso anche al 
Boschetto: non ebbe nessuna paura delle 
parole dei tre. 

.Giorgio Pocraiaz, oste: Vennero 
da lui il 28 agosto gli accusati Devescovì, 
Benussi e Bozzarini, dicendogli che alla 
domenica 30 doveva, tener chiusa l’oste- 
tia se non, voleva aver dispiaceri. Be- 
‘nussi anzi gli disse: «se non la sera, i 
ghe podarà. butar per aria anche ‘le 
botte». Rispose che non avrebbe chiuso 
senza un ordine del Capitanato. Non eb- 
be alcuna paura di quelle parole, tanto 
è vero. che il 30 agosto. tenne aperto .il 
suo locale tutto il giorno. Alla mattinà 
del 30 molti giovani si presentarono da- 
vanti l'osteria gridando «sera, sera, se 
no butemo zo le porte». 

Pres. Mostrava ad essì le corna? 

Test. Non le ho mai avute. Fra quei 
giovani ‘c'erano Bembo, Cossovel' e. Via- 
nelli. Egli non li vide, ma lo seppe dal 
Cossovel; c'era, anche il figlio del farma. 
‘cista Angelini... 

Dif, Rismondo. Ma se un farmacista 
‘Angelini a Rovigno non esiste! Sarà sta- 
to il figlio di un altro farmacista: forse 
del farmacista Bradamanie? 

Teste: Sì, sì, del farmacista  Brada. 
mante, 

Dif.:' Ma ‘se ha figli soltanto di pochi 
santi. 

Teste: Ben; ‘ben; era ‘il farmacista 
Tromba. 

Dif.: Come! il vecchio Tromba? 

Teste: No, suo-figlio. © ? 

Dif.: Ma se il farmacista Tromba non 
ha, figli, ma solo figlie. n 

Il testimonio: s'impazienta e: ‘dice ‘di 
‘non ‘voler.esser preso in giro. Poi ‘assi- 
cura che le grida. di «serra; serra» non 
lo! intimorirono;. Dichiara “che gli accu- 
sati da lui nominati gridavano, poi. a 
nuove domande dice di non poterlo as- 
sicurare, poi di nuovo. conferma che 
gridavano.e... finisce di nuovo ‘con l’im- 
pazientarsi fra. l'allegria del pubblico, che 
viene ammonito: dal presidente.; F 

Giovanna Pocraiaz, moglie del 
teste precedente. Non sa. di pressioni fat- 
te sul marito. per fargli. chiudere. il lo- 
cale; il, 30 agosto, perchè il. 28 agosto era 
in viaggio. Alla mattina del 30. agosto; 
alla dimostrazione davanti la-sua osteria 
certo .Slovich, che vi si trovava; entrògri- 
‘dando «Zivio»\ed ella\gli impose silenzio. 
Non ricorda chi gridava e invitata indica 
Zaratin, Cossovel e Bembo che ‘avrebbe 
Ticonosciuti. Aggiunge che vide anche Ca- 
lò. Non. può dire che questi gridasserto. 
Ebbe una paura indiavolata. A domanda 
del. presidente dice non. aver inteso mi« 
nacciare; di spaccar le porte. } 

Il dif. Rismondo osserva, esser un 
non senso la. minaccia. di spaccar le por- 
te, quando con le grida «serra serra» si 
voleva che Je porte venissero chiuse. 

L'acc.. Zaratin sostiene \di \essersi 
trovato a quell'ora in iscuola ‘di musica. 

Teste, rivolta a lui: Sarà stà forsicsu 
fradel. } 

Pietro Budicin, oste, a Bozzarini, 
Benussi e Devescovi che lo invitarono a 
chiudere il 30 agosto rispose che se a- 
Vessero a chiudere. gli altri, avrebbe chiu- 
so.anche lui: ma tenne aperto. 

Luigi Buttirich, coste, non ebbe 
minaccie da Bazzarini, Devescovi e Sca- 
la. che lo invitarono a chiudere il locale 
il 80 agosto. Dichiarò che avrebbe segui- 
to, il contegno della maggioranza ‘e non 
aprì il locale. \ 5 
Andrea Marovich, dice soltanto 
di aver conosciuto il Benussi nella di- 
mostrazione della mattina del 30 agosto 
contro l'oste. Procaiaz. 

L'udienza viene quindi sospesa. 


Per ina prossima sessione della Dieta istriana 


Il:Governo centrale ha fatto conoscere, 
come a tutte le altre Giunte provinciali; 
ancle alla Giunta provinciale: dell’ Istria 
il proposito di convocare la Dieta alla 
ripresa della ‘sua costituzionale attività 
iniziata con lo:scorcio di sessione. della 
fine di luglio. La. Dieta si riunirebbe 
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eventualmente già por il 15 settembre e 
avrebbe a disposizione circa sei. setti 
mane. VOR 

La Giunta provinciale dell'Istria, in 
seduta straordinaria, ha già dichiarato di 
accettare la proposta convocazione. Ha 
insieme invitato il Governo a voler far 
conoscere ancora prima della. convoca- 
zione dietale le sue decisioni - oltre che 
sulla legge votata nel luglio scorso circa 
la sospensione sessennale delle elezioni 
comunali - sui disegni di legge deliberati 
nelle precedenti sessioni e rimasti finora 
senza riscontro. 

Sono fra questi progetti alcuni di lar- 
ga importanza. economica: così quello 
per la prosecuzione ed eventuale aumen- 
to della tassa. provinciale sulla birra, 
così l'altro con cui verrebbero concessi 
favori, rispetto alle addizionali autono- 
me, a nuove imprese industriali sogget- 
te a pubblica resa di conto. Di molto in- 
teresse, specie per la riviera liburnica, è 
il regolamento edile per il luogo di cura 
di Abbazia, approvato dalla Dieta fin 
dalla sessione del 1905 e sinora nè san- 
zionato nè restituito. Innumerevoli sono 
poi gli ordini del giorno, le mozioni, le 
iniziative della Dieta, di cui il Governo, 
trincerandosi dietro un comodo. silenzio, 
disconosce le funzioni e mostra quasi un 
dispregio inconciliabile con lostentato 
rispetto alla. costituzione. 


I piranesi a Monfalcone 
alla festa della Lega 


Pirano, 2. Domenica 5 corr. la sim- 
patica Monfalcone darà la annunziata 
grande festa pro Lega Nazionale. In tale 
occasione il celere piroscafo «Risano» in- 
traprenderà una gita di piacere a quella 
volta, partendo da Pirano alle 2.30 pom. 
e facendo ritorno da Monfalcone alle 
8 pom. 


Per un Giardino d'infanzia a Buie 


Buie 2. L'apertura del nuovo anno 
scolastico è prossima; ma. l'istruzione 
nella nostra scuola si presenterà anche 
quest'anno incompleta, perchè manca tut- 
tora nella nostra cittadetta uno di quel- 
li istituti che sono come un preparandio 
per la scuola elementare: manca cioè 
un vero e proprio asilo infantile. Questa 
grave mancanza, è sentita dalla popo- 
lazione tutta, la quale volentieri concor- 
rerebbe alla spesa necessaria con qual- 
che contributo volontario. Bisognerebbe 
costituire - come fu fatto a Lussinpiccolo 
ed a Lussingrande - un Comitato di cit- 
tadini, che raccolga adesioni ed offerte 
ed indìca un paio di feste a tale scopo. 
Il Comune dovrebbe dare il fondo e l'e- 
dificio. 
rc 

SCIARADA INCATENATA, 

Va il mio primo sull'aere; 

Utile l'altro, terror ti può dar; 

E' aro il mio finale al marinar; 

Ti serve il mio totale ad allacciare. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
ESPERTO, ESPERO, 

mm I 
PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 


Stabile în città posto in via Tigor per co- 
rone 160.000. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 2 Settembre. — {I nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna dopo borsa segna Credit 663.—, ÉStaatsbahn 
756,50, Alpine 698.25, Lotti turchi 189... + La borsa 
di Berlino. chiude debole, Credit 208,99 (208.90), 
Disconto 191,40 (181,63) 

Parigi apertura dell’Italiana 104.10 poi sino 104,1 
Ohiusa, francese 28.42 (98,45), Italiana 104,10 (104.35). 
Spagnuola 97.25 (97.12, Banche: Ottomane 738.— 
a Rio Tinto 1957 (1957), Lotti turchi 178,75 
EGRESTE 

Tintin, Napol: 19.08 a 19.11, Zecch, 11.35 a 11,39, 
Lire sterline 23,92 a 23,7, Londra 239,50 a 240.10; 
Francia 85,15 a' 05,45, Italia 04.90 n 95,20, Banconoto 
italiane 94,00 a 95.0, Germania 117,15 a Ù17,60, Ban- 
conote germaniche 117.15 a 117.59, Rend, austr, carta 
95.80 a 96,20 Rendita austriaca in corone 95.65 a 
96.—, Rendita ungherese in Corone da 92.46 a 
82.70, Credit 669,— B 685,-, Italiana 109,35 4 104.15, 
Btautabaln 757. a 769,—, Lombarde 117,50 & 119,50, 
Lotti turchi 169,— a 192,— 2 


Parigi 2, Chiusa, Rendita francese 8% 98:43, 
Rend, ital. 91% 104,10, Rendita Spagnuola esterna 
97.25, Azioni Banca ottomana 756.—, 

Parigi 2, Chiusa, Ferrate austr. 812,—, Lombarde 
133.--, Rendita Turca unit. 98.85, Cambio Londra 
251,60, Rendita austr, in oro —,—, Rend. ungh. in 
oro 4/0 —.—, Linderbank 810.—, Lotti turchi 178,76, 
Banca di Parigi 1700, Azioni Meridionali ital, 692,—, 
Rio Tinto 1957. 

Londra 31, (Cambi Chiusa), Consolid, B41/s ex, Lom: 
bardi 47, Argento 2378, i.endita Spagnola 86/4, 
Italiana 103%, Cambio su Vienna 2421 Sconto di 
‘piazza 17/16, 

Francoforte 2. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 209,—, Ferrate dello Stato 161,74, Lom- 
barde 24.40. 


Caffè. Amburgo 2; (Chiusa), Santos good ave- 
Tage per settembre 32.25, per dicembre 30.—, per 
marzo 30,—, per maggio30.--, Stazio 
Hovre 2. (Chiusa), Santos good average P, Settom, 
per 50 chilogrammi) a fr. 41° — per fin) 396. 

Nuova York 2. Apertura Rio per consegno future 
staz.o per settembre dicembre 5 di più. 

Cotoni, Liverpool è Mercato stazo. Tenders 
in Dochets —. Vendite 10000. compresi affari con. 
segna, Importazione ——, Merce americana a con 
segna da qualunque porto L. M. C, Settem. 608/100, 
Settembre-Ottobre 659/io, Ottobre-Novembro 658/100, 
Novembre-Dicembre 659/100, Dicembre-Gennaio 658/100, 
Gennaio-Febbr. 6%8;100, Febbraio-Marzo 658/100, Marzo- 
Aprile 84/10, Aprile-Maggio 65/00, Magg,-Giugno 684/100, 

Petrolio. Anversa è, Loco 22, © fermo 

Olio. larigi 2. Ravizzone per mese corr, 59.75, 
Dre DIRO 69,50, novembre-dicembre 60.—, gennaio. 

prilo 60.75, stazio 

Begnia. Parigi 3, Meso corrente 16,23, per, 
ottobre, 16.25, per Novembre-febbraio 16.78, gennaio» 
aprile 17.-, stazio 

Frumento, Parigi 2, Mese corrente 23.65, per 
ottobre 23.65, per novembre - febbraio 23.03, per 
gennalo-aprilé 23,95, calmo 

Farina. Parigi 2, Fleurs de Paris«per 100 k, per 
mese corrente 31,70, per ottobre 34.40, per novem- 
bre-febbr. 30.85, per genn.-aprile 51,45. fiacca 

Spirito. Parigi 2, Per mese corrente 42,50, per 
gore 4L—, gennaio-aprile dl,—, per maggio-ago- 
Sto 42,25, fermo 

Zuechero. Pa 81, Greggio da 83° uso nuovo 
Se Ue dano per mese corr. 33.50, per 

si 50 , P' ‘Oobre-gennalo 80,60, p. jo» 
aprilo Sla, affinato Db a Bla iP Sonno 

Zucchero. amburgo 2. (Chiusa) Per sette: + 11,621 
per ottobre 10,70—, per novembre 10.40 se Des SR 
getabre 10.45—, per gennaio 10.55-, per febbraio 

.621/2, 


fazio 
Londra 2 Java a scell —.-. R; si 
se, 11% a di hr 


se 


Navigli agli Mangarg, (lr. Magazzini a 
Tal, -Distinta dei navigli ormoggiati aghi Manent 
Tel Sta dol 2 Settembre 1600, con le date Presumibili 
del termine delle operazioni; 


Hangar | Nome del nav. Data | Osservazioni 
= e n 
ù d Sapho 8 Caricazione 
Molo ma Gradae 4 Scaricazione 
» 
la Romanb; 10 » 
8 India 8 Boaricazione 
MoloLioyd Cariati È 
Koerber® H sunto 
d Praga 7 » 
D Tebo 3 » 
he FO 6 Di 
bi Î 
9 EF Ferdinang 5 PERE 
dec: Oceania 4 Caricazione 
Molo IL} Sempre Avanti | 4 » 
Di s Tyria 3 Scaricazione 
4 Euterpe 4 Caricazione 
De Pala È ‘aricazi 
21 Arpad I 3 CEESOLI 
Bagdaa 4 
9% Goritia 4 ” 
Ravenna 4 » 


fallo “Gtapitmento elett st lo IL PIOCOLO® 
Gi . 
+ Redattore responeabia Giulio Qeeari, Galateo. 


COMUNICATI?) 
Avviso di concorso. 


E' aperto il concorso ad un posto di 
Custode presso la locale «Scuola d'Arti 
e Mestieri» della «Fondazione Bakmaz», 

Oltre la custodia dell’ edifizio scolastico 
ed il disbrigo delle mansioni di bidello. 


lavori da macchinista-meccanico, 

Il posto è per ora, provvisorio, con re- 
ciproca disdetta di tre mesi, con l’emo- 
lumento annuo di corone 1200 (mille due- 
cento corone), l’ alloggio in natura, l'il- 
luminazione ed il riscaldamento. 

Persone energiche, di irreprensibile 
condotta, di robusta costituzione fisica 
e che possiedono le cualifiche di mecca- 
nico, vogliano dirigere le loro domande 
debitamente corredate, pel tramite della 
Direzione della Scuola d' Arti e Mestieri 
in Zara, al Comitato dellà «Fondazione 
Bakmaz». 

Zara, 28 agosto 1909, 


TI Gomitato della Fondazione Bakmaz. 


Viene aperto presso il sottoscritto Mu- 
nicipio il posto di segretario comunale. 
A detto posto va congiunto l’annuo sti- 
pendio di cor. 1800 percepibile in rate 
mensili anticipate con un’aggiunta di tre 
attività nell’ammontare di cor. 200 l'una. 
I concorrenti dovranno produrre le io- 
ro istanze entro il 20 settembre a. c. cor- 
redandole dai documenti comprovanti: 
a) l'età i 
Db) il diritto d’incolato 
c) il pieno possesso dei diritti civili 
d) la fama e condotta irreprensibile 
e) gli studi percorsi ed il servizio 
prestato anteriormente. 
Le altre condizioni contemplate nel 
regolamento organico e di prammatica 
di servizio dei funzionari di questo Co- 
mune sono ostensibili presso lo scrivente 
durante le ore d'ufficio. 
DAL MUNICIPIO DI UMAGO 


li 1. settembre: 1909. 
Il podestà Dott. Giacomo de Franceschi m. p. 


AVVISO. 


Per poter assicurare conveniente allog- 
gio ai forestieri che nei prossimi mesi 
affluiranno in gran numero a Trieste, si 
invitano tutti coloro che sono intenzionati 
di dare stanze ammobiliate a pigione, di 
notificare alla sottosegnata commissione 
(Camera di Commercio e d' Industria) il 
numero delle stanze disponibili, la Joro 
posizione, il numero dei letti ed il prezzo 
per giornata, 

Trieste, 29 Agosto 1909, 

LA COMMISSIONE 
Der Il promovimento del concorso di forestiori. 


L'ex-camoriere alla «Città di Paren: 
zo», nonchè l’ ex-direttore del Restaurant 
«La Cooperativa Impiegati civili» 


| Giovanni Nardelli 
fa noto alla Spettabile clientela d'aver 


assunto la direzione dell’'Albergo e Re- 
staurant a Monfalcone all'insegna 


ssi Cervo: 


con ottima: cucina‘ all'italiana, scelta 
cantina, stanze arredate a nuovo a prezzi 
modici, è si raccomanda caldamente, pro- 
mettendo soddisfare qualunque esigenza. 

Sicuro di vedersi onorato dai numerosi 
suoi conoscenti e clienti, antecipa i più 
sentiti ringraziamenti. 

GIOVANNI NARDELLI. 


*) La Redazione sì dicliiara ostranca tanto riguarilà 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla logge. 


RAMO CAFE TRI. 


Rravo viaggi:tore che da molti anni 
viaggia rogolarmente la Stiria e la Boemia tede- 
sca, molto bene conosciuto dalla clientela privata 


CERCA POSTO 


soltanto ‘presso primaria ditta, eventualmente 
anche verso provvigione. 

Offerto sub «Caffè 1713» inviare all Ufficio 

amunzi Jos. A, Kienreich, Graz, 


SVIZZELO-TEDRSCO 
ventiquatrenne, essendo stato impiegato 
per più di tre anni in Francia, praticis- 
simo corrispondente francese e tedesco, 
parla perfettamente l'italiano 


CERCA IMPIEGO 


presso seria ditta, Scrivere sotto le. cifre 
nE 1068 Gli“ a Haasonstein e Vogler 


Per la città capitale di provincia || 
Inusbruek 
Gorcasi per grande Agenzia In Commissioni 


n NELLE i 
pes” Giovane agente di piazza a || 
conosciuto e con pratica nel ramo coloniali. |} 
A questo posto possono concorrere soltanto te- |} 

deschi cristiani. È 
Oflerte con nretese inviare. sub «MR, fl /j 
all'Ufficio annunzi PIRCHNER, INNSBRUCK |} 


«— 9 rgt@iGE 


FABEGRICA VESTITI PROSSRITZ | 
Primaria Fabbrica Vostiti e Biancheria da operai d 
cerca per Trieste, l'Istria e la Balmazia 
bravo rappresentante 
che sia bene conosciuto nella Regione. 
ite di primarie forz ite di ref e, |} 
SEA LI Picco pie Saaigtengibo © 


Collegio Conv. Gi POLO 


Scnole elementari - R. Scuola Tecnica 
spetta al custode anche l'esecuzione di |, Ginnasio.Liceo - R. Istituto Tecnico: 


GIOVANNI KOZMANN 


INSTALLAZIONI D'ACQUA E GAS 


MOBILI o TAPPEZZERIEO! 


da 
€usfavo Eomazsa 


PRIONFO RONDIALE 


TRIESTE: Farmacia Godina, Farneto N. 4. 


PADOVA. 


i 


— RETTA MODICA — 


3 Dragees ,, Diana” 


SONO I MIGLICRI 
contro l'abbassamento di 
catarro e tosse, 


Una Corona - FARMACIA ROVIS 


Vaca, 


Per eliminare l'articolo 


AMPABARI A GAS 


questi vengono venduti a 


PREZZI DI FABBRICA 


Via del Toro N. 6 - Telefono 1921, 


Concessionata officina meccanica | 
RA 


LA MASSIDA CONVENIENZA 


== TRASLOCO. 


La Galleria ALLO OTIVALO 


na” Sardine specialità igienica 


“nia lare pil ia iorsiaizi e ear 
GIOVANNI BEPANGHUBR & C.o - Promiata Pabbrica Sardino all'olio e Conserre alimentari - TRIESTE- CAPODISTRIA. 
Rappresentante generale per TRIESTE: GIOVANNI ZANIER . Telefono 21-35 


MASCHILE E FEMMINILE 
con corso preparatorio per l'avviamento alle scuole medie. 


——== Via Stadion N. 19, I piano 
Le iscrizioni si assumono giornalmente dalle 11-12 meridiane 


Primario 
Convitto 


RAVA 


Piazza Barricra vecchia, angolo via Giorgio Vasari, 
PREZZI DI CONDOR 


Con 


accele 
(8 anni): 


tecniche (2 anni). 


tuco, Mactav por canoilie barba e trattamento signorili, 
innocui è 0 1a superiorità su 
UttteleTintire prumiondolacon 
fgrandi prim, Isiantarieg L 57 
pice, L_ 8 Progressiva L, 350, 
fico Le 200 Darelli, VIS Broe 
4angolo Bersl, 7). Aîtlano. 


tegolamen 


Domani Sabato comincierà la vendita 
Fino a totale liquidazione 
a prezzi di vera occasione 


delle merci della cessata ditta 


FRATELLI SERAFINI 


nei muovi locali di 


via $. Giovanni ago via delle Torri 


{vis-d-vis il negozio Zennaro e Gentilli) 


SIRENE II TIT TITOLI 


DENTI ARTIFICIALI. 


tTans Sehmiat 


Pottor A. Mittak 
Tae. 1085 Via della Zonia 7, ti Telol. 1085 


Trieste, Capo di Piazza 2 (Corso) 


Si ageettano: nensionanti, convittori, sei 
Gonvittori, esferiti. — Retta per gli intern 
. 70 mensilio più secondo l’età - Semircon- 
vittori da L, 20 a L.29 mensili. Richieste 


ANNO 60.mo DALLA FONDAZIONE 
Tetituto 
Internaz. 
Palazzo Sagredo « Canal Grande. 
Jeli Vigilanza - Posto gratuito al È) 
0 = Si acceltano studenti pre: 
elementari; ginnasial 


'| BOPOSCUOLA: Due ore giornaliere dì rip: 
tizione por alunni di seuole secondarie g: 
Vernative. Sorveglianza massima - Ambienti 


i 


PEGITZ — TRIESTIR — Via del Teatro ® 


| 


NE di R. Neumann 


© traslocata al 


Preparazione speciale con ACQUA SI PADEL: _di CARLSBAD. ° 
Specialità pr DIABETICI Broni di Sicmaco, 
Prive di droghe eccitanti. - Raccomandate dalle primarie autorità moi È 


diche del mondo. - Si spediscoun minimo di 12 scatole per Cor. 19.20 
verso assegno franco in qualunque paese della Monarchia. 


adicinal” 


ii 

qw fre con olio naturale di FEGATO DI MER- i 

LUZZO, senza nessun odore e con sapore gradito, 

per bambini e persone deboli è quale 

ricostituente, secondo preserizione del 

ott. Angelo Marinaz, medieo comunale 
e di cura in Grado 


un 


LATTERIA IGIENICA 


Wrifelivunn 
80 losali di vendita, 
Centrale: Via Stadion 18 - Tela: 1772 
LATTE PURO GENUINO FILYRATO, 
pastenrizzato, raffreddato a bassa temper. 


KUSÎo FINISSIMO DA TÈ 
genuino garantito. 


SPECIALITÀ : 
Latte sterilizzato por bambial. 


id 


| 
ARREDAMENTI | © 
DECORAZIONI 


i 

Tenazio Krnon | 
TRISTI { 

tiazza delle Poste 


i con ricco parco per allestire qualsiasi funerale 
e annesso negozio di vendita oggetti mortuari, candele di cera, ghirlande d’ogni 
i - qualità, fiori artificiali ecc. 


I Venne traslocata in Corso N. 48 


accanto la Farmacia Rovis 


x, RR, PRIV. 


D Ruottiac 


per Commercio ed Industria 


TRIESTE 


(CAPITALE E RISERVE: CIRGA COR. 195 MILIONI 


Piazza Nuova TN. 2 


mel proprio Hdifioio 
si occupa di tutte le operazioni di Banca 


Ibretti di Deposito a Risparmio 
L'imposta rendita ss 3 Lib dallo Stabilimento 


® 


Berezi © 
Barman] 


| Istrazione ai Valori 


assette di sicurezza [Safes] 


Assicarazione di ftolî contro Îl sotoooio mini 
Lompra- Vendita di valori nazionali pd esteri, divise p monote 


CONTI DI BANCOGIRO E CONTI CORRENTI 


INCASSI di effetti, documenti, tagliandi 
e titoli estratti. i) 


Lettere di credito, Ghegues, Vaglia, Assegni 
SOVVENZ NWI E PRESTITI 


sopra Carte di valo: \zioni, Biglietti di lotteria, 
Morci, Wa «ts, Navigli ecc, 
CREDITO DAZIARIO - GARANZIE DOGANALI 
CREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE, 
CAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 


e scambi di cauzioni già esistenti, 


rta 


{5 PICCOLO, pag. WI, 3 Bettombre 1909, N. 19094. 
Ptr 


“È 
ENRICO PLACEREANO 


Impiegato comunale - Possidente 
spir8 serenamente iersera alle 9 pom, dopo 


La desolata consorte Teresa nata 


mente agli altri congiunti, danno parte di sì irreparabile perdita agli amici e 


conoscenti. 


I funerali seguiranno Venerdì 3 corr. ‘alle ore 3.30 pom., movendo il 
convoglio funebre dalla via Giulia N. 30. 


TRIESTE, li 2 Settembre 1909. 


Per espresso desiderio del defunto si prega di essere dispensati dal gentile 


DO nea sofferenze pi ncate sopportate. 


invio di 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47 


+ 
AMALIA Ved. SGOLIA 


d’anni 77, dopo lunga malattia spirò Mer- 
coledì a sera munita dei conforti religiosi. 

Gli addolorati figli ANTONIO e GIULIO, 
nonchè la nuora GIOVANNA a nome anche 

degli altri congiunti dànno la. triste. par- 
tecipazione agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Venerdì 8 corr. alle 
fore 4 pom. dalla Cappella del Civico Ospe- 
dale. 

il presanto serve quale partecipazione diretta. 
CAPELLAN, Corso 4' 


fiL'amministrazione dei giornale si riserva di modifà 
vare il testo degli avvisi collettivi per resdierne più ovb 
fente lo scopo e Il pubbliea, secondo 1 prapri criteri. 
mella rubrica corrispondente; non assume alekna respon 
Mabilità per la pubblicazione in giorm deterininati; si 


Eîzerva infine il diritto di non pmbblicare qualalasl in 
sertione, anehe dopo accolta agli sportalli, senza ‘indi- 
esre 1 motivi del rifinto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando In un avviso collettivo c'è l'indicazione “In. 
flirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d*in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dova l'Indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ger- 
virsi del telefono chiami fl N, 800. - Indicare sembre il 
mumero dell'avriso del quale si vuole Informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


;ONNA di chiave tedesca brava cuoca, 
quarantenne, bella presenza cerca posto 


anche presso casa signorile, FARI dali 
È A 


portinaio. Via S. (Caterina 2. 

NIGRO media età, brava massaia, ot- 
‘timi attestati offresi presso distinio si- 

gnore solo. Offerte «Ehrlich und Ver 

lasslich» Piccolo. 11370 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


‘PRAVA domestica sappia cucinare cerca 
S. Nicolò 14, III, destra. 3 B_ 
EN AMBINAIA possibilmente i friulana ger=| 
OR 
omna servizio cercasi prontamenie | 

Via Boschetto 6_I, sinistra. 26B. 
CA. adatta per traitoria cercasi. Indi 
a o al Piccolo. 1935 B 
Li ERIERA parli italiano; tedesco con 
U buoni attestati, salario 60 corone SER 
Piazza Goldoni 6, Il 

TUOCA non oltre i 35 anni che = qui 

cucinare cercasi. Salario da 24 a 26 Cc 
tone. Belvedere 19, I. TIA 5a 


(REA anche tedesca cercasi per: 


vi 
"IGOCA giovane preferibilmente, Tedesca | 


Ì 
| 


I 


{in lingua tedesca sub «E. 32» al Piccolo. 


Olii o dra 


ji 


| fetta nel tenere la casa, ed anche nell’inse- 


B. 


lacereano ed il figlio Romano unita- 


i fiori. 


(e tedesca, slava, steno- 
dattilografia, tenitura libri cerca posto. 
Offerte «Tuùchtig 50» Piccolo. 11335 _C 
ia ‘addetto stato oîfresi quale con- 
duttore, rìscuotitore ore pomeridiane. 
«Regio 11307» Piccolo. 11307 € 
TIIOVANE impiegato già diversi anni 
presso una grande società per azioni 
come contabile e corrispondente desidera || 
cambiare posto per migliorare la pos 
ne. Gentili offerte «Pronta entrata 55» | € 
Piccolo. 955 
TIOVANOTTO. offresi quale fatturista e 
iemitore libri, miti pretese. Offerte Pic- 
colo «Massimo 7950» 1950 GC 


IOVANE ventiquattrenne perfetto nella | 6 sca tedesco. Offerte al P 
lingua italiana e tedesca praticissimo di 7927», 
qualsiasi lavoro commerciale e bancario, |a 


cerca per primi ottobre un posto presso sta- 
ibilimento bancario oppure presso grande 
istituto industriale. onde migliorare posi. 
zione. Ottime referenze, gentili offerte sub 
«Impiegato indipendente 7925» Piccolo. 
1925. 
IOVANOTTO ‘conosce perfettamente le 
lingue tedesca e boema, atto a viaggiare 
dalla Boemia alla Galizia, cerca migliorare | N 
posizione. Offerte sub «Colonialwaren e | 
Droghen» Piccolo. 9010] 
tra 
italiano, prezzi mitis- 
Offerte Piccolo sub «Italo 7997». 
7997 G 
ERSONA seria disponente cauzione. of- 
{resi per posto fiducia. Offerte «Pensio- 
nato 7942» Piccolo. 79520 
entrerebbe in un'azienda ( 


AVORI copiatura n 


È Di 
i duzione tedesco, DE 


simi. 


'ENSIONATO 
‘commerciale o marittima quale perso- 
na fiducia od altro da trattarsi. Gentili of- 
e. «Fiducia 31» Piccolo. 31 E 

\ERSONA seria, istruita quarantenne, ot: 


ticissima commercio cerca posto qualun- U 
que; adatterebbesi anche cursore. Gentili 
offerte sub «Diligente 309» presso Piccolo. 
7576 _C_ 
ISCUOTITORE capacissimo ed esperto 
| offresi. buone referenze, miti pretese. 
1949 C 
\AGAZIZO cerca posto per negozio mani 
fatture, parla a slavo, italiano. |. 
Margherita 3, po Mare 
TGNORA an iinncana simpatica, cerca 
posto presso famiglia distinta, quale di- 
rettrica di casa, per fanciulli orfani, di 
i madre o quale compagna di viaggio. Per- 


gnamento delle materie scolastiche. Offerte 


11334 € 
ARIGNORA brava per rammendare cucire 
macchina ofiresi giornata, prezzo mite. 
Via \Alfieri N40, INI piano. 11347 CL 
IGNORINA giovane di distintissima fa- 
\miglia, conosce a perfezione ja lingua 


IGNORINA contabile perfetta Conoscenza 


R 


QTRIULONE 
9 fo Radium. 
16 TIRATRICE capace e ragazzina per cu- 


sicura nel conteggio, cercasi. 


«Bell 


blico. Indiri 


Sura. 
ERA ammobiliata tranquilla affitta 


Milano. Rivolgersi Via Navali 16. 7969 B | (a bambini ARRE LeZiONO nei 


ORTINAIO senza figli cercasi. Rivolgersi 
Androna Cristoforo Colombo VE 


(RATICANTE viene cercato da ditta in 


spedizioni e marittima. Offerte sub «A. 
» Piccolo. 12386 D 


azzo 14-16 anni cercasi per la 


distribuzione dì stampati. Setti 


manali cor, 7. Indirizzo al Piecolo 


5000 


\AGAZZO per sacristia cercasi. Rivolgersi 


S. Antonio vecchio, via dei e PA 


'AGAZZA con discreta cognizione lingua 


tedesca cercasi quale praticante e 


ra, Offerte al Piccolo «Europa 48». 


AGAZZO magazzino vini cor. 6 ma 
i Via Rossini 28. 7914 DI 
VAGAZZO pratico per drogheria cercasi. 
Antonio Jellersitz, Acquedotto 41, Te 


a ‘Rivolgersi via Cassa risparmio 3. 


7930 D 
Cinematogra- 
T972 DI 


bravo cercasi. 


cire cerca tintoria Boegan, Farneto 11. 


sele 118% D__ 
fedesca cercasi prontamente 
aL.P ASD 

la calli cogni- 


| zione del tedesco ed italiano, svelta e 
‘Offerte sub 


al Piccolo. 7547 D 


SITE) 


GAMERE 


AMMOBILIATE È PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - minimo BO cent. 


:AMERA ammobiliata affittasi, 
mare, ingresso libero. 


vista al 
Salita di Gretta 


SIL 11198 E 


MERA vuota, due finestre sul Giardino 
ubblico, affitasi. Via Molin grande 16, 
limo 
AME: 
pure vuota affit: 


Ta con due iti. op 
essi Giardino 
33 


ENTRO primo piano affittasi 


pronta- 
mente grande È 


a vuota, gas, stufa, 
LI Li 14 E 
fa- 
mai ROIO 49; p. 10, TL 
1998 E 


miglia affittasi. 


(TERA ammobiliata, affittasi presso: st sE 
time referenze, conosce tre lingue, pra-|\x 


A bellissima, i ‘mobili nu DUOVI, 
nuova signorile, centro, secondo, 


casa 
affit- 


tasi a signore. distinto. Tranquillità, ser- 
vizio 


inappuntabile. Indirizzo Piccolo. 


ORA E 


IAMERA a affittasi via (Caser 
113: 


de 


(P. 
NO vuoto, chiaro, affittasi, 
o Piccolo. 7905_E 
(AMER ‘con comodo veucina cor. 13, af- 


4 E 


darebbesi 0 
pianoterra, sinistra. 
11364 E 
chiara, ario- 
Scorzeria 13, primo, 
11366 E 


ni Boccaccio ‘9, 


\IAMERA. ammobiliata. bella, 
sa, alfittasi. 


orso, Nd; ea LE9S E 


italiano, discretamente tedesco, . dattilo- 
cercasi per piccola famiglia, salario ge-! De , cerca migliorare posizione. Offerte 
meroso se corrisponde. Indirizzo dotti. Po-| {al ub_eDiligente 100», 7917 € | asi O 12, JI, destra. 7954 E 
liak, Sanatorio via Rossetti Trieste. 12333 B | WTENOGRAFA tedesca. dattilografa prim | fIAMLRA elegantemente  ammobilia.a, 
pa di servizio per tutto il giorno cer- ||) cipiante con perfetta conoscenza dell’in- quieta, affittasi presso distinta famiglia. 
casino E 11349 B_‘ glese cerca Ìmpiego in una casa commer- | Via Barriera gr 1960 E E 


TRE STICA SER via SSCNAI RE DI pe Offerte sub «Diligente» Hauptpost, { 
87317 _C 


Jorta D. 
MOMESTICA a ‘cercasi per pIREol A oi 
} niiglia, Via Boschetto 6, III 
QOMESTICA, buoni attestati, n tn 
‘piccola famiglia. Acquedotto Seli (por: 


TROMESTICA brava cercasi» Corso 13, Ill! 
piano, porta 8 8000. Ba 


viocolo. 7987 R 
i servizio cercasi 


R_ 
promiamente 


[ESTICA buoni attestati cercasi. Ac- 
dotto 3, I, sinistra. 7888, B 
STICA con buoni attestati. sappla 
cucinare bene cercasi da piccola fami- 
glia, buona paga. Presentarsi con libretto, 
Via Benvenuto Cellini N. 7, primo ARIA 
Scala seconda. 


MESTICA che sappia cucinare è 0 To fino 50 corone. Offerie «Lavoro stabile | _ 
Via 11308» Piccolo. 11306 D__ 


per tutti lavori domestici cercasi. 
«Aymeni N 7, I, Mayor. 7898 _B 
MOMESTICA brava buon salario cercasi 
pronta entrata, Sanità ‘16, secondo. 
11317 B 
FROMESTICA brava cercasi prontamente. 
1) Tintore 1, II, sinistra. 11941 B 
VOM ESTICA brava tutti lavori sappia cu- 
cinare cercasi buona paga. RE IL 


(OMESTICA capace, lavoratrice, forte, 

"giovane, preferibilmente tedesca cerca- 

sì per famiglia sei persone adulte. Paga 
40 corone mensili. ‘Indirizzo ‘al Piccolo. 


HB _ 
RESTASERVIZI cercasi DU e A 


rio. Indirizzo Piccolo. 
BIGGOLA famiglia cerca ragazza per stan- 


i 


| 


ze tre ore mattina; presentarsi con do- : 


cumenti Benvenuto Cellini 7, I, scala Ila: 


2B_ 
pr VIZI pulita cercasi mattina, 
dopopranzo. Stadion 23, III, GOT 


Pra ‘cercasi prontamente. 
Via _Carradori 9, III, destra: 7975 B_ 
PRESTASERVIZI cercasi mattina dopo 
pranzo, buone referenze. Stadion 4, I, 
sinistra. 7886 B 
FRAGAZZA pratica della cucina tedesca, e 
LI cameriera cerca Agenzia Merlo,.Piazza 
ina 8. 11390 B__ 
pe VAS \ (domestica) irova ‘prontamente 
servizio via Vasari 10, IV piano (angolo 
Yia_Parimi). 7983 B 
TMAGAZZA tedesca cerca signora sola. Via 
Canova 9, poria 8. 7899 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 
ARA CRRROITITI 


IRSSOO Accademia commercio, 3 anmi 
" pratica corrispondente tedesco, serbo- 
xroato, steno-dattilografo cerca posto. Of- 
ferte 


«Corrispondente £3» al. Piccolo. 
11380 € 
|ORRISPONDENTE: italiana, francese, 
slovena, tedesca, steno-dattilografa cer- 


ca posto, Scrivere «Prontamente Sn DE 
N74: 
RRISPONDENTE tedesco, italiano, ser- 
U bo-croato, cirilliano, stenografo, dattilo 
giato: tenitura libri offresi primo novem- 
bre. Per risposte alle gentili offerte si do- 
vrà attendere alcuni giorni trovandosi oc- 
ato fuori Trieste! Offerte. sub. «2 Feb- 
o.1900» di Decano. 11260 G. 
I tedesco, t@- 
nitore libri, n offresi pome- 
riggio. Offerte «Pomeriggio 11228» Piccolo. 
11228_C 
TVONTABILE provetto, lunga pratica com- 
merciale energico, abile impianti, liqui- 
dazioni, compilazioni blianci, corrispon- 
dente, dattilografo attualmente capo am- 
minisirazione industriale, disposto recarsi 
ovunque offresi. Referenze inecceppibili, 
pretese limitate. Scrivere Wilkommen fer- 
mo posta Scorzè (Prov. di Venezia). 
10982 GC 
TORRISPONDENTE italiano, tedesco, fran- 
{U cese, inglese offresi prossimi mesi. Of- 
ferte «Inglese 7991 Piccolo. N991 °C 


{(GRRISPONDENTE per il SESTO EAIORS si 1 


ù pratico, con conoscenze dell’italiano, Br 
vendo gia lavorato per conto proprio in 
Grecia (commissioni) cerca buona casa 
commerciale. Referenze 


ferte «N. 100» al Piccolo. 


offresi quale praticante d'ufficio. Gentili 


|GrazI 1a 


\TIRATR ICE a 


} signore. S. Lazzaro ro 13, IV. 11929 C__ 


‘RIGNORINA distinta famiglia conoscenza de 


lingua italiana, iedesca e dattilografia|. 


offerte _«Volonterosa 11316» Piccolo. 11316.C 
\[BDESCA signorina con perfetta .cono- 
scenza di stenografia e dattilografia of- 

. G.» Piccolo. 7998 C 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


PPRENDISTE garzone sarte donna cer- 
‘cansi prontamente. Via E hi IV. 
0054 


AGENTI Viaggiatori, piazzisii per assume- 
Te clientela per nuova rappresentanza 


cercansi. Provvigione guadagno giornalie- 


(RAVA lavorante sarta donna cercasi. 
Grociferi 2, I, dietro S. Antonio vecchio, 
ERE (NL. 
ANDAIO installatore lavorante e garzone 
cerca prontamente Giacomelli, via Com- 
merciale 2. 7904 D 
MORRISPONDENTE tedesco con conoscen- $ 
za Italiano cercasi per RES pravviso- 
AO 


e con buone referenze 
420 al Piccolo. 


priisnto mn ‘buoni lavori a contratto 

gercansi. Santi Martiri 19. 16. 
ALEGNAME pratico ‘lavori riparazioni 
cercasi. Piazza Scuole israelitiche DD LA 


IOVANE assisiente di commer 


Tucido, raccomandasi alle | {YA 


Indirizzo Piccolo. 


“con due fi 
Lazzaretto vec- 
11881 E 


| affittasi 


prontamente. 
secondo. 


bero signori, massima pulizia. DEE 


z0__Piccolo. 
ORIZIA, magistrali. 


Offresi stanza ‘am- 
mobiliata. Offerte «Roma 7813» Piccolo. 


Fa: 7813 E 
ETTO affittasi. Via Ferriera 7, Li 8. 
RE 


DENSIONE completa per studenti offresi 


presso distinta famiglia, mu 1 
ENSIONE. offresi ‘per siudente oppure 


impiegato presso famiglia civile. Indi 


rizzo Piccolo. 791 E 


i ammobiliata elegante aftitiasi. 
Via Giosuè Carduoci 34, mezzanino, p. 8. 
11246 E 


TTANZA bella vuota, stuta affittasi, dirim: 
Cn Giardino Pubblico, escluse donne. 


lia 15, porta 7. 1689 E 
ANZA costo buono per due studenti o 
signori affitta distintissima famiglia vi- 


cino scuole Acquedotto. Indirizzo Piccolo. 


7695 E 


TANZA bella, spaziosa affittasi pronta: 


‘mente. Via della Fontana 4, III, por a FA 


QTANZA elegantemente ammobiliata affit 
tassi. 


Madonna del mare 3, D, destra. 
12334 E 


TANZA ammobiliata affittasi, ingresso li- 
I! bero. Indirizzo Pico 7978 E_|K 


ZA affittasi pri imente uso  serit- 
o, Corso, primo piano. SI Pic- 
ZA] bella, chiara, ammobiliata, più 
ta pure ammobiliata. affit- 
za Ad, IL __ 37 E. 
TANZA vuota grande, bella affittasi 
‘prontamente. Via S. Antonio 3, e 


ito in tedesco, italiano e possi ilmente È i 
inglese cercasi per la Cina. Offerte sub | /ITANZA ammobiliata, ingresso libero af- 
«Shipping. 7585 Picco! Piccolo. _____1585 D. ) fittasi. Solitario 25. terzo, destra. 11388 E 

TOVANE onesto pratico spaccio vini cer-| WTANZE eleganti, costo, affittansi. Belve- 

icasì. Via Molin grande 34. 7980 D i dere 10, porta 6. 1130 E 

f\ARZONA sarta uomo cercasi. Sartoria] ===_—mmm@-un oa. 

i a È '‘TANZA bellissima ammobiliata con stu- 
Delles ica Ba iena: cera) & fa gas, parchetti, due finestre, vista Cor- 


ARZONE per il grande salone di mode 
icercasi. Rivolgersi al medesimo Cor- 
SORT ER I SIDE 
TOVANOTTO circa 20 anni, buona fami: | $ 
glia, cognizioni lingua tedesca, pratico 


so GERE due stai 
41, I, porta 10, affiti 


fittasi. 


tie ammobiliate Corso 
msi. 887 E 


NZA belli 
iliata, casa nuova con buon costo af 
Paduina 9, porta destra. 7947 E 


lavori scrittoio cercasi _ prontamente. Of 

serie sup ebraico 76701 Biccolo ta D_| STAN emho'coglo urniasi. VII del So 
OVERNANTE 1 per due bambini 10 anni, le, IT. 9; 7940 E 
italiano, tedesco, ottime referenze cer- | Lit  _______y__mmmmm_m_—_@__ a 


‘casi. Off ferie, «A. B. G.»_Piccolo. 11395 D 
AVORANTE calzolaio per riparazioni e 


lavoro misto cercasi. Indirizzo Piccolo. ci 


AVORANTI fabbri capaci per bonega 
cercansi. Indirizzo Piccolo. 
[AVorenE abili ed apprendisti fabbri 
irovano occupazione. Indirizzo FAROE 


aa 
AVORANTE da uomo e donna e mezzo | DÌ 
lavorante calzolaio cercansi. Belvedere $ 
32, Schenk. 1986 D__ 
AVORANTE laboriosa, garzona, lavoro 
continuo cerca Sartoria uomo. Via Po- 
sie 10. 3 D 


FAVORANTI pittori e ragazzo cerca Aure- 


i lio Tullio, Rossetti N. 8. -11389 D 
[EZZOFACCHINO cercasi prontamente. 


Indirizzo androna S. Eufemia, Mullich; 
11317 D__|m 
‘ODISTA bravissima giornata . cercasi. 
‘Offerte Piccolo con referenze «Entrante 
stagione». 7995 D__ 
fi ACOHINISTA commissioni camicie, mu 
fande, garzona paga cercansi; vendesi 
block confezioni. Molino vento 7, 


ire Solto pioli ile critici 
EZZE lavoranti sarte SI pronta- Ò 


BID, 
Molino via Tesa 

796 D _ 
'EZZA lavorante sarta uomo e garzona 


casi. N 


STANZA Dene ammi 


TANZE elegantemente ‘ammobiliate, 


iata ‘affittasi. cor. 

20 mensili, centro. Visitare ore 11-5. In- 

rizzo Piccolo. 7946 E 

'ANZA vuota due finestre, anche uso:cu- 

i cina affittasi. S. Maurizio 12, I, CIONI 
8 E 


STANZETTA cor. 12, altra 24, altra 20, am- 


| mobiliate, vuote, comodità cucina pron- 
mente, ingresso libero, costo, anche im- 
egaie. Madonna mare 18. Il 11312 E 
TANZA ammobiliai 
i 60 mensili. Via Artisti. 3, IL 


sinistra. 
IRE 


TANZA vuota affittasi prontamente. Gat 


‘teri 44, porta 3. 19050 


STUDENTE Gi altro signore affittasi stan 


ion 33, porta 9. 11330 E 
ZETTA ammobiliata, cucina tedesca. 


| Carducci 25; porta 15; rivolgersi diretta. 


ente. 306 E 
in 
| gresso scale affittansi anche giornata. 
o Piccolo. 789% E 
biliata davanti, stula, af 


subinquilino, prezzo m 


i, primo. "7896 E 
bene ammobiliata, stufa e gas 


affittasi. Via Sanità N. 14&, porta 3. 
11323 E_ 


TANZA vuota SOlSSE Îata, ingresso scale 


| affittasi, Farneto 3: 11324 E 


STANZETTA ammo! dla, 


NÉ cercansi. Pallini 13, Gozzi. 45 D_| giovane impiegato. Piazza Barriera, 
ISTÀ biancheria, brava cercasi. Indirizzo Piccolo. 7952 E 


0 al Piccolo i 
EZZOFACCHINO buoni attestati cercasi 
E DIOO mento Do Indirizzo al Piccolo: 20 D 
TACCHINISTA cel ‘calzolaia cercasi. Indirizzo 
al Piccolo. £9 D 


‘TANZA ammobiliata o vuota, comodo cu- 


' cina affittasi. Corso 30, IV. 7961 E 
0 corone costo finissimo, pranzo, cena 
ricevono distinti signori. Machiavelli 34, 


primo. 18%. E 


Indi- 


sini-li 


sima elegantemente ammo- pico 


a affittasi costo. dor. |£ 


costo, affittasi| | 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ONIUGI soli cercano due camere vuote 
con comodo di cucina. Offerte al Piccolo 
SUB MR 
(SEE ammobiliata o camerino nelle 
Vicinanze della stazione Meridionale e- 
ventualmente con costo cerca impiegato 
della ferrovia Meridionale. Indirizzare of 
ferte a Schwarz, Heizhaus della. Meridio- 
nale Trieste. 11399 F 
MPIEGATO, stabile cerca completa pen: 
sione pressi :Scorcola. Pagamento poste- 
cipato, Offerte «Sicuro 7934» Piccolo. 
7934 E 
TANZA icon due letti non troppo distante 
‘da Piazza grande, ariosa, nettissima, se 
possibile ingresso libero cercasi. Offerte || 
«Fratres 11326» Piccolo. 11326 _F_ 
{IGNORINA impiegata cerca stanzetta, c0- CO 
i sto, presso piccola famiglia vicinanza 
Meridionale. Offerte «Impiegata 11319» Pic- 
O: 11319_E 
N ‘ANZA ammobiliata presso distinta fa- 
miglia tedesca icon costo ‘cerca distinta 
signorina. Offerte al Piccolo sub «Terge- 
SEI IO 0 
VEDA bella, soleggiata, quieta cerca di- 
stinto signore presso buona famiglia che 


comprenda il tedesco. Offerte SER 
794» Piccolo. 194 E 
I\ABELLE per abitazioni, scrittol, in 
È ottone, Vetro ecc. SO 
5 RI A 1 


u o due stanze ammobiliate ingresso 
) liberissimo, possibilmente Corso, cerca 
signore prontamente. Offerte «Corso 11332» 
Piccolo. 11338 F 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minfino 50 cent. 


AAA AAA 
IPERTURA della stagione sala Tersicore 
3 domenica 5, alle ore 4 prima lezione 
riunita di danza. Chiozza: 7, Pietro e Re- 
nato Modugno. 11939 G 


sce Ve va. Offente «Modico» Tergi 


100, 
anonime cestinansi. 1128; 
ISTINTO. signore tedesco cerca occasio= 
ne di apprendere l'italiano durante le 
ore serali. Offerte sub «Helios 7920» Pic- 
colo. MORONE 
[RANCESE impartisce lezioni con 1.20 as 
sume iraduzioni. Offerte «Orleans 7926» 
Piccolo. 7926. G__ 
'RANCESE darebbe lezioni smgole è riu- 
| nite distinta o Offerte «Maestra 
14315 _G_ 
NO; t6dest0 imparasi correttamenz 
de quattro mesi. Maestro CIpIomen: Ma- 
Jolica 10, porta 9. 11308 G_ 
EZIONI di | pianoforte, e canto impartisce 
distinta maestra; esclusi CRE 


zoni. Za 988 G_ 
i EZION violino, principianti corone 6 
i mensili. Offerte «Fabius 51» Piccolo. 

11362 _G 


NI pianoforte, bambini, adulti, mos 
ssimo prezzo impartisce signorina. 
O «Modicissimo 11333» Piccolo. 11333 G 
ma inlomata impartisce lezioni 
edesco, francese. Rossetti 5, porta 11. 
11361 G 
AESTRO italiano dà lezioni sua madre- 
lingua. Offerte «Lingua italiana 7936» 
Piccolo. 7936 _G_ 
IPETIZIONE qualsiasi materia scuole te: 
\ desco-italiane, corone 6 mensili. Offerte 
«Professore 29» Piccolo. 11363 G 
ANSCRITO, ETECO, 
i Sco celerissimo. Foscolo 42, II. — 7381.G 
‘GIGNORINA dà lezioni ricamo e merli a 
Dnset Indirizzo Piccolo = = 2198 BI 
'WTUDENTE V. Ginnasio italiano cercasi 
Ji per lezioni. Indirizzo Piccolo 7840 _G 


EDEN, assolta bene maturità reali 
' italiane impartisce lezioni. Indirizzo 
Piccolo. 2895 G 


MRO pe e a 
TUDENTE maturità distinzione prepara 


italiano, tede- |£ 


‘scolari, III cittadina, IV reale, esame 
ammissione, Scuola industriale. Fogar, | 
Maiolica 17. 00_G 


MOIO] 6, ginnasiale tedesca, imparti- 
sce lezioni per le classi inferiori, Offerte 
sStudioso 7389» Piccolo 7689 G_ 
TNIVERSITARIO dà lezioni a scolari scuo- 
le medie. Offerte Piccolo «Volonteroso 
76845, 7634 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
AAA 
REZOCETO icon entro corone 120 smarrì 
| 


Verso GA "Anastasio ci a, sì 
nistra. 11336 _H 
(ERLA bianca smarrita ierlaltro. :Pregasi 
portarla Paduina otto, terzo, destra, 
mancia, 15 H 
“AFOGLIO contenente cor. RÒ smar 
rito; avendone bisogno pregasi HRHiO 


al Piccolo, mancia 4 corone. 7 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 


5 ceut. la parola - minimo 50 cent. 


nrrririiimiiniininimianninnnumumcmu;i 
PPARTAMENTO, 5-6 stanze confort. mo- 
derno con giardino o campagna in vici- 
nanza città cercasi. Indirizzo PRI 
fois ici rubini ci a 
IPPARTAMENTO cercasi prontamente $ 
camere, cucina, acqua, gas nelle vici 
nanze piazza Barriera, Ospedale. RS 
s 4 
tre a quatiro stanze, 
possibilmente bagno in primo 
o secondo piano cercasi per sposi. Prefe- 
tite le vie nei pressi della ferrovia Meri- 
dionale, Carducci e Giardino Pubblico, Of- 
ferie sub «M. Z _1000» al Piccolo. 7808 I. 
cucina, acqua, coniugi senza fi° 
gli cercasi, Offerte «Prontamente 8: 


b 19901, 

È ‘camere e cucina confort moderno 

cercansi. Offerte al Piccolo mara 
399 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO.) 


6 cent. In parola - minimo 60° cent. 


PPARTAMENTO due stanze, cucina, ac- 
qua, gas affittasi. Destra chiesa Roiano 
PAPI RA 
\ UBERGO a Sesana si stanze, sala, 2 cu- 
cine, stallaggio, cantina, ghiacciaia, or- 
to, giardino affittasi, Indirizzo al Piccolo. 
7537 L 
AGESETRIENTO camera, camerino; cu- 
cina affittasi prontamente. Via Paolo 
Diacono N..5._ 11372: L 
PPARTAMENTO camera, cucina, 
camerà focolaio undici corone affittasi. 
Giuliani 31, primo. 11340 L_li 
“PPARTAMENTO bellissimo di 3 
due da 2 finestre, una d'una finestì 
cina, camera servitù, bagno, W. G., 


gas, 
luce elettrica, terzo piano, ascensore, subito 
affittasi. Visitare dalle 3. Via POOR 


RPFAMENTINO, affitiasi; per “infor- 
azioni rivolgersi via Felice Venezian 
11313 L 
re teO splendido composto di! 
quattro camere, cucina, camerino affit- 
tasi prontamente al piano terzo di Via S. 
Nicolò 34. BEUSE moderno, ascensore. 


OTTEGA con si 

proniamente cor. indirizzo 
Piccolo. ‘7853 L 
fVAMEBRA e cucina cercansi posizione cen- 
ha trica. Offerte dettagliate con Do È 


appartamentino 
26 mensili. 


TSPONIBILE = vasto locale al mezzanino 
di via S. 


Antonio 6 (con ingresso via 
lò 34) adatto per uso SI o 


GOZIO. 1a ‘angolo lo grandioso, con cinque 
i SRO al piamoterra 
34 


51, 
ssa 11182 L 

ILE “nuovo Gianrimaldo Carli 10 vir 
cino ingresso nuovo porto S. Andrea .af- 
fittansi appartamenti due camere, cucina 
e due camere, camerino, cucina. Rivolgersi 
deposito materiali Economo 19. sor L 


| 


PIE per novembre oppure feb- 
braio affitterebbesi ancora grandè ap- 
partamento di lusso composto di otto stan- 
Ze con accessori, nonchè MIEBZIO sulla via 
San Giovanni, nella palazzina TATEoo 
San Giovanni e Corso. 11321 L 
9 ‘camere grandi affitiansi uno ‘0.2 letti e 
4 tinello bene ammobiliate. Campanile 13, 
quarto. 2909 E 
3 camere e cucina V cor. 500 compreso al- 
% cessori affittansi prontamente via Ros- 
setti N. 683. 7962 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 
(soltanto per. privati, non per esercenti). 
8 cent. la parola - minimo .60 cant. 


IPPARATO . fotografico tascabile 445X6, 
6x9 0 9X12, obiettivo autore cercasi. 
Zzo Piccolo. 4 M 
con raccolta \di francobolli ven- 

Scorzeria 13, primo, sinistra. 
11365 _M 
RMADI con scansie per negozi ecc. ven- 
& de Zivie, Via Commerciale 15. 11344 M 
RMADIONE di cucina grande vendesi. 
| Fatmeto 34, I. 11371 
NGORA splendidi, bianchi, mesi due, 
maschio, femmina, cagnolino spagnuolo 
È izzo Piccolo, 7959 M_ 
ZIONE. Compero.. giornalmente i mo 
vestiti usati. Scrivere «Levi» San 
7 (Corso). 931 M 
‘TERIA posate finissime 18 persone 
e diverse altre stupende buste mai ado- 
Or adatte per regali vendousi prezzo in- 
credibilmente basso. Indirizzo ti 
etici e i eno e eta 
INOGGOLO Goetz N. 30 ingrandimento 9 
vendesi, occasione. Indirizzo Piccolo. 


“desi. 


_rP——_.1,g1T.-._6. 1, [ri 
(ANGO grande completo per travaso Dir 
ra, vendesi. Trattoria Ginnasio, via Sque- 

TO uovo È NOI 1508 I 


IC ICLETTA Danni Diana, buonissimo 
stato cor. 70. Via Donota iN. 16, macel- 
ti 11343 M__ 
RILLANTI solitari Spiendidissimi reo: 
chini vendonsi privatamente ‘corone 200; 


anello 70. Indirizzo Piccolo. 192.M __ 
ICICLETTA Puch Styria, freno scontro 


o DO stato vendesi. Bar- 


za. pura vendesi corone 5. pnimiazo al 
ce 
EST uno da barca grande, umo Foxterler 

compransi, Via Ponzianino 13, REST 


REDENZA marmo, étagère, letto comple- 
to, materassi lana, due bellissime suste 


Tiuove, armadione, specchio, vendonsi. 
Ireneo 3, porta 7. 11325 M_ 
ARRETTO 2 ruote con suste vendesi. 
Ant. Caccia 7, maniscalco. 11820 _M 


‘nAPELLI caduti qualsiasi colore acquista 


U parrucchiere via S. Nicolò 6. 12300 M 
1ASSA fonte N. 3 cercasi. Offerte Piccolo 
Casa 7918» 7918 M 


TANFRUSAGLIE, mobili, vestiti usati ac- 
quistansi. Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 
1348 _M_° 

UE letti, sgabelli, suste, tavola vendonsi 
‘Indirizzo al Piccolo. 49 L 

"L SI oggetti i antichi, quadri vendon- 

' si. Malacrea, via Barriera 19, porta iS. 
17043 M. 

IVANI galleria, stanza ottone, ottomane, 

‘divanetti, suste, materassi, poltroncine 

vende tappezziere antica bottega liva Ge- 
suiti. 12368 M. 
UCILE Hammerles finissimo da vendere. 
Qrologiaio_P. anni, 11176 M 
eo da 30 cent. 

in poi; Bosnia escluso 6 e 10 centesimi 
acquista Bruno Pegan Bologna, 1263 M 

i i splendidi Vvendonsi corone 

129, costavano 65. Via Cavana 4 7939 M 
'ETTO ‘completo @d ‘due persone, ‘armadio, 

lavamano, tavolo, altri utensili vendonsi 

‘prezzo mite. Carpison 8. 1 


FAMPADA gas due ARS To AC- | 


Li quedotto 37, pasi 11369. .M 
ETTO con susta I vendonsi prez- 
zo ‘mite, E enditori. Androna 

Santa Giustina I piano, sinistra. 11328.M_| 


FIBRÌI sesta, settima, na, OUava tedesca ven- 

donsi metà prezzo. Piazza. Foraggi, li 
"quoreria Montebello. 17956 _M 

CAMPADA gas, altra combinata icon luce 


o stufe ‘a gas vendonsi. Li 
do, 2. 11908 M_ 
persone vendesi esclusi 

RE In zo Piccolo. __7906 M 


FETTO modemo compieio, materasso la 
| na vendonsi basso prezzo. Imdirizzo 


casa vendonsi causa 
ia Istria 12, quarto. d_ 
FAICGHINA. inger muovissima garanzia 
due anni, vera occasione cor. 66, attac- 
capanni 14, sedia bambino 7, bagno bambi- 
no 5, vendonsi motivo partenza. eran 


miovissima ‘prezzo occasione vendesi. 
Fritsch, via Istituto 31, dalla una in poi. 
; 11199 M_ 
ACGCHINA cucire Singer muova vendesi 
causa partenza cor. 66, occasione favo- 
revole. Via Maiolica 10, II, T' 1134 
INA: i 


dor de. incrociate, mode- 


ratore vendesi. S. Martiri 23, pianoterra. 


psi Migno 


28 M 
ES corde incrociate moderatore 
Vendesi. S. Mar 23, it, 
(OFORTE 
ine vendesi corone 250; visitare 3-6. 


Indirizzo Piccolo. 7976 M 
RIANOFORDE “Sonnabel, ottimo stato ven- 
desi a cagione spazio a buone condizio- 

ni, occasione per famiglia. Rivolgersi via 

Monte % I, Aftatati. ___ 7323 M 
JERGOLO splendido Îo  iutto piera Carso, 

P lavoro Da o Re ottima occasio- 


me._v 


RI sco “=iurendi ghiacciaia 
ada una grande per hirra, macelle- 
. Vendonsi in giornata, qualunque 
iecolo. 1& M 
, Credenza, vetrina, tut- 
muovo vendesi, esclusi. rivenditori. 
Maurizio 2, IL 11345 M_ 
TANZA due persone, altra una persona, 
i massiccia, materassi lana, altri diversi 
mobili, sofà con galleria vendonsi, occa- 
sione. Barriera. 14 porta 12. 11393 M_ 
NTANZA da ricevere in quercia, splendida. 
‘vetrina, tavolo crociera per stanza pran- 
zo vendonsi. Rivolgersi Barriera 26, primo 
pia Me 9-12. 11388.M__ 
(GIARPA blonda bianca bellissima da tea: 
S tro, stufa elegante petrolio, soprabiti 
vendonsi Belvedere 10, porta 6 11310 M 
STANZA Tetto ‘acquisterebbesi contanti 0 
\ ratealmente, Offerte icon: prezzo «A, A 
113%». 11384 IV MI 
(AVOLINO da, lavoro e due sedie di bam: 
_bù vendonsi. Indirizzo Piccolo. MM 
(ORCHI per uva Vendonsi. Via Ronco 2. 
Vidali. 7973, M 
qua so. è mandolino lombardo vendonsi 
buonissimo prezzo. Via Giulia, 73, bar- 
biere. OLI I N I IRE 
10) ) quintali circa tela, jute inglese nuova 
adatta per tapnezzieri vendonsi. Indi- 
rizzo al Piccolo. 7690 M_ 
‘#0 botti rovere e castagno vinate, 25 ro- 
vere muove vendonsi, S. Francesco 15, 


telefono 1174, 11181 M 
GAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI, 


cent. Za parola - minimo (60 cent 


AAA AAA 
\OTTEGHINO frutta, erbaggi molto lavoro 
vendesi cor, 180. Indirizzo Piccolo. 
7985 N° 
O. ve mangiativa vendesi affit- 
200. Via delle Lodole 8, II. 12 12387 N 


E 2000 cercansi verso So alto i interesse, esse. 
e Piccolo «Corone 32». SQ N 

popolare “cercasi prontamente. 

(E Offerte sub «Cucina 20» al TINO 


TOVANE  associerebbesi con casa. come 
E oppure industriale, conosce i- 
taliano, tedesco, francese, ‘contabilità, pic- 
colo capitale. Offerte «Esattezza 2970» Pio- 
colo. 7970 N 


per osteria 0 spaccio vini con 
‘fermativa cercasi. Indirizzo via Nuova 
#7, esclusi mediatori. 075 N 
IO ferramenta da vendere anche & 
rate, affitto minimo. Via Nuova 45, I p., 
328 


Gattolini. 
TERIE, trattorie tanto per acquistar 
quanto per appaltarsi avendo seri acqui- 
renti, nonchè lìquorerie, caffè, latterie e 
qualunque piccola industria icetcansi. Gat- 
folini, via Nuova 45. 
PERSONA commercio dodici anni cerca 
‘prestito corone 200, pagamento mensile, 
garanzia, interesse. Offerte al Piccolo 
«Persona sona 7964». 7064 N 
gocio 20% 2000 cercasi impiantare Cinemato: 
grafo città mancante. Offerte «Cinema- 
tografo 36» Piccolo. 36 N 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


AARAAAAANAISIRNT{[“[ NN ‘IR 

MESSE: ettolitri di vino nero da ven- 

dere in Verteneglio Istria. Il prezzo da 

combinarsi in cantina Sisot N. 3, Vertene- 
17999 


Bor eo ei reo IO 
(RES RON inadoperabili vengono. ri 

parati perfettamente. Spena Me 
fico, Piazza Borsa 13. 


fara 


LE RAMMOFONI, dischi usati li 
Stabilimento Grafico. 
11357 P. 


scopo noleggio. 
Piazza Bonsa 13. 
IRTILLO rosso 
Alpi carinziane spedisce da 5 chilos. in 
poi a centesimi 30 al litro Josef  Vidouz, 
Graz, Joanneumwring 9: 


1264 P_ 
;ATEALMENTE vendonsi fazzoletti lana, lana, 


‘stoffe, ombrelli. Levi, Antonio Caccia 6, 
prlmo: unico conveniente. 11331 P 
MANTELLI novità da signora, fanciulle, 
grandiosa scelta, prezzi bassi. Jess, Bar- 
riera 15. 11368 P. 
UALUNQUE quantitativo. carta vecchia 
acquistasi per cartiere. Via S. Maurizio 
11 11378 P 
ETINE Auer per la luce incandescente 
vendonsi \a ventiquattro centesimi non 
meno. di 12 pezzi nella prima fabbrica 
triestina via Tiziano Vecellio N. 1, riven- 
ditori godono lo sconto. 11354 P 
TATEALMENTE vendonsi insuperabili 
.grammofoni: emporio insuperabile di- 


schi. Stabilimento Grafico. Piazza Borsa 13. 
11358 P 


\!MBRI cauciù perfetti, incisioni, cliches, 
cuscimetti, inchiostri, Stabilimento gra: 
fico. Piazza Borsa 13. 11359 P 


VERSI. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


immrinnannninmmnm@qq@@v’@@q@@mmw»@ nni 
DI pregoti rincasare, altrìmenti 
succederanno gravi guai ti pro. 
metio esser buona. R. 1981 R 
(IRA e sempre. incominciando da oggi il 
) aspetto. ‘7990 R 
\OMANDANTE adorato. Ti saluto dolce ar 
mor mio, mio unico, costante pensiero, 
La tua Linetta lontana. di R 
pl ; Causa malinteso attehderò oggi 
Venerdì. Distinti islaluti Eugenio 7. 
12385 R 
EDOVA icerca signore di cuore che le 
presti 50 corone, buon interesse. a 
z0_Piccolo 


‘i DDOLORATA teme equivoco; prod moro 


_indicare iniziali. 

KLLIA. Impossibile mandare i. 

Macchinetta fatto nuovamente icrak, ci 
vorrà una settimana per ripararla. Tuita 
del /Cesarino mio. 11379 R; 


WIA C. Ardo desiderio esprimerVi tutto 
mio affetto. dine dd avrò felicità incon- 


parto se. vuoi, |. sta Doo Titti. 7967 R 
EIPIPI ‘sono viva. 25 Aprile 
11317 R 


NGEDULD: Non dimenticammi; tutto ver: 
rà chiarito, non con parole: con fatti. 
Se avrò dei torti li riconoscerò. «Tutto sa- 
prò perdonare», Ricordi? Aspetta dunque 
ch'io possa scolparmi. Amami; io ti amo. 
pi noi ora! be 
RO. Dipende da me? Allora destinate 


Voi dove e come sub Vostro nome bat 
esimo fe. dan 971 R 
Maggio 6-7 incontro fallito. Se è Sua 
l'inserzione di mercoledì, rispondo: Sì, 
saprei, anzi, vorrei. dinglielo, ‘Domenica 
prenda posto in modo che al momento op- 
portuno possiamo scambiare alcune parole. 


_1910 R 
‘TONCIANCHIANSIFUMISTAN. 1 Ti 


tirare lettera (Stadion, Ardentissimi.... 
7919 R 


Cai 

Se siete voi quello ch'io penso saluta- 
temi voi, io corrisponderò. E. 7918 R 

GLE. Niente equivoco! Venga oggi, ico- 
me stabilito con Sua lettera di merco- 
ì scorso. Se impedita, scriva subito mio 

Izzo. Da DE 7916 R 


Rosa ‘che non rispondo Diù alle vor 

‘stre inserzioni, perchè trovo ridicolo il 
vostro agire. Se volete divertirvi vi preso 
cercate un. altro, giacchè io non sono un 
buffone da prestarmi a simile commedia, 
Credo che di tali divertimenti avete fatto 
con molti e io non sono nè il primo nè 
l'ultimo. Il vostro anormale procedere mi 
‘convince che voi non e sio una com 

ite_d'alto bor 1951 R 

: UATTRO Marzo. Tu o ‘puoi immagi 

nare fin dove arriva il mio amore; 
vivi in me splendente di magica ‘ammalta: 
trice. beltà. Uccia. santa, ì pensieri nostrì 
affettuosi si compenetrano, si confondono 
in una armonia perfetta; sonolcome due al- 
tissime fiamme di uno stesso incendio che 
giganteggiano fino al cielo. Ansioso aiten- 
do per oggi, ma non vorrei lassù. Fa. che 
in questa inestinguibile passione, al vi 
vido ricordo... possa aggiungere altri e 
più deliziosi ancora. In un tr. intermina- 
bile, tutto tuo. 68 R 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanita 23-2 


Incanto. che verrà tenuto sabato 4 corr. 
dalle ore 9-9% ant. 
Catena’ id'oro e orologio d’argento dal 
mica 


Alpinisti 


trovano un ricco assortimento 


ARTICOLI SPORTIVI 


nel Negozio Chincaglie e Giocattoli 
GARLO-STRUKEL, Corso 34. 
garanzia 


A Lire 2.80 spraazi 


Vittoria completa 

Il nostro elegantissimo, splendido 
orologio SXRADIAE sottilissi- 
mo quadrante 
di iusso detto EMILIUS Lo 
O Svizzera, di TIAGRIDIE DE no 
cisione, el circa, ormai ù 
valore di Lire {5 conosciuto in 
Italia ed all'Estero e s'impone anche 
per la serietà e correttezza della no- d 
stra Casa. Visto il lungo e lusinghiero 
successo ottenuto ed il gran favore 
incontrato ne continuiamo la vendita 
in due rate uguali, franco di porto, 
al ridottissimo prezzo di L. 5.60 in 
metal bianco o nero per uomo, e Lire 
6.05 per Signora. Inviare importo 
prima rata di L. 2.80 ad E. DINO GUIDA 
Direttore Mani/acture Ca sa erie 
Via Castel Carnasino, 21 -- 0 È, 6, 

Il medesimo orologio sa dada e 
gento all'800 L.10,— per uomo, L.7.90 
er Signora, Saponetta bleu brillante 

arguerite» per uomo L. 8,10, Anti- 
{ cipare importo prima rata. Grazioso 
nencolino losenh IV, per saloito, camere 
da letto, cucina, ecc. rogalasi per 
L. 2,50 anticipate. — Cercansi ovui= 
que senti Rappresentanti, 

Aggiungendo cent. 85 verrà unlia 
una bellissima catena di metallo 
garantito inalterabile, Cambiansi gli 
articoli di non soddisfazione, Spediz, 


per qualsiasi paese dell’ Estero in modo con- | 
venientissimo voro, OARHAIPo dell'intero fm. | 
porto, più L, —@! 3 


POTERI 


